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1 STRUTTURA DEL DOCUMENTO 
 
 

L’Elaborato Tecnico R.I.R. è costituito dai seguenti elaborati: 
 
 

- Elaborato Tecnico  (il presente documento) 

 
- Allegato 1: Elenco Attività Commerciali e Produttive – estratto 

 
- Allegato 2: Attività Commerciali e Produttive: sintesi dati 

 
- Allegato 3: Individuazione e caratterizzazione degli elementi ambientali vulnerabili 

 
- Allegato 4: Misure di prevenzione adottate dagli stabilimenti a rischio di incidente 

rilevante (Linee Guida del PTCP “Variante di Adeguamento al d.m. 9 maggio 2001” 
- Tab. 4) 

 

- Allegato 5: Caratterizzazione degli elementi territoriali puntuali secondo i criteri del 
DM 9 maggio 2001 

 
- Allegato 6: Aree di danno - Air Liquide Italia Service S.r.l. 

 
- Allegato 7: Questionario acquisizione dati da aziende 

 
- Tavola I: Elementi e vulnerabilità territoriali 

 
- Tavola II: Elementi e vulnerabilità ambientali 

 
- Tavola III: Aree di danno, esclusione e osservazione 
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2. PREMESSA 
 

 
La pianificazione urbanistica nell’ottica delle problematiche connesse con fattore di rischio di 

incidente rilevante legato alla presenza di attività produttive sul territorio industriale è 

regolamentata dal Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 9 maggio 2001. 

 
La Regione Piemonte in materia ha emanato delle specifiche “Linee Guida                                                

per la valutazione del rischio industriale nella pianificazione territoriale” mentre la Provincia di 

Torino ora Città Metropolitana ha adeguato alla tematica in oggetto il proprio Piano Territoriale 

di Coordinamento Provinciale, adottando nel 2007 ed approvando nel 2010 la “Variante di 

Adeguamento al d.m. 9 maggio 2001”. 

 

Ai sensi dell’articolo 5 della Norme di attuazione della Variante di Adeguamento al d.m.9 maggio 

2001 del PTC, l’obbligo di predisposizione dell’elaborato RIR (ERIR) ricade sui comuni sul cui 

territorio sono presenti attività soggette agli obblighi del d.lgs. 105/2015 o il cui territorio è 

interessato anche solo in parte dalle “aree di danno” individuate ai sensi del d.m. 9/5/2001 di 

attività presenti nei comuni confinanti.   

 

Nel giugno 2015 è stato emanato il decreto 105/2015 che ha abrogato il D.lgs 334/99 e s.m.i. Il 

presente documento è stato soggetto a iter approvativo da parte degli enti competenti avviato in 

data antecedente all’entrata in vigore del succitato decreto ed i dati a base dell’elaborato sono 

anch’essi antecedenti all’entrata in vigore del d.lgs 105/2015. 

 
Sul territorio comunale di Grugliasco sono presenti gli stabilimenti: 

 
- AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE S.r.l. (stabilimento di soglia inferiore ai sensi d.lgs 105/15); 

- CARMAGNANI PIEMONTE S.p.A. (stabilimento di soglia superiore ai sensi d.lgs 105/15); 

 
In maniera differente le Linee Guida Regionali individuano differenti possibili “percorsi” che 

permettono di definire se sono previsti adempimenti per il comune e nel caso la tipologia di 

documento che deve essere redatto. 

 
Gli elementi che individuano il percorso risultano essere i seguenti: 

 
• Presenza di attività produttive 

• Esistenza effetti di attività “Seveso” sul territorio comunale 

 
Il “percorso” risulta così individuato delle linee guida: 
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Figura n.1 – Individuazione “Percorso” ai sensi delle Linee Guida Regionali 

 
Nel contesto di tale panorama normativo cogente e non, l’Amministrazione Comunale di 

Grugliasco con il presente studio intende analizzare il rischio di incidenti rilevanti, al fine di 

predisporre l’“Elaborato Tecnico RIR”. 

 

Tale documento sarà parte integrante dello strumento urbanistico mettendo a disposizione gli 

elementi necessari per una corretta pianificazione tenendo conto delle problematiche territoriali 

ed infrastrutturali dell’area. 

 
L’elaborato si propone quindi l’obbiettivo di fornire gli elementi di conoscenza del territorio, con 

particolare riferimento alle vulnerabilità antropiche ed ambientali, correlati alla presenza di aree 

o attività a rischio industriale ovvero con potenziale impatto sull’ambiente circostante. 

 
Le risultanze dello studio devono trovare traduzione in informazioni, vincoli ed azioni di 

pianificazione normate dallo strumento urbanistico. 
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 

Lo studio del Rischio di Incidente Rilevante sul territorio comunale di Grugliasco è stato condotto 

utilizzando i seguenti riferimenti normativi: 

 

• Decreto Legislativo n. 105, 26 giugno 2105: “Attuazione della direttiva 2012/15/UE relativa 

al   controllo   del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose”. 

 
• Decreto 9 Maggio 2001 Ministero dei Lavori Pubblici: “Requisiti minimi di sicurezza in 

materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone interessate da stabilimenti 

a rischio di incidente rilevante”. 

 

• Piano Territoriale di Coordinamento provinciale (PTC), Provincia di Torino (approvato 

con D.G.R. n. 291-26243 del 1 agosto 2003). 

 

• Variante al Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Torino di adeguamento 

al d.m. 9 Maggio 2001 “Requisiti minimi in materia di pianificazione urbanistica e 

territoriale per le zone interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante” 

(approvata con deliberazione del Consiglio Regionale del Piemonte n. 23-4501 del 12 

ottobre 2010 e pubblicata sul B.U.R. n. 43 del 28/10/2010). 

 
La Variante al Piano territoriale di coordinamento della Provincia di Torino è stata 

adottata il 22 maggio 2007 e contiene norme in salvaguardia che si applicano sin dalla 

predetta data. 

 
• Deliberazione della Giunta Regionale 26 luglio 2010, n. 17-377 “Approvazione di Linee 

Guida per la valutazione del rischio industriale nell’ambito della pianificazione 

territoriale”. 

 

 

Sono inoltre stati utilizzati quali fonti per il rischio di incidente rilevante specifico degli stabilimenti 

in esame i seguenti documenti: 

 

• Piano di Emergenza Esterno stabilimento Air Liquide Italia Service aggiornato dalla 

Prefettura di Torino con decreto wa 76687 del 01/12/2014 

• Piano di Emergenza Esterno stabilimento Carmagnani Piemonte aggiornato dalla 

Prefettura di Torino con decreto wa 76699 del 01/12/2014 
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4. DEFINIZIONI 
 
 

Incidente rilevante 

Un evento quale un’emissione, un incendio o un’esplosione di grande entità, dovuto a sviluppi 
incontrollati che si verifichino durante l’attività di uno stabilimento soggetto al presente decreto 
e che dia luogo a un pericolo grave, immediato o differito, per la salute umana o l’ambiente, 

all’interno o all’esterno dello stabilimento, e in cui intervengano una o più sostanze pericolose;  

Stabilimento di soglia 
superiore 

Uno stabilimento nel quale le sostanze pericolose sono presenti in quantità pari o superiori alle 
quantità elencate nella colonna 2 della parte 1 o nella colonna 2 della parte 2 dell’allegato 1, ma 
in quantità inferiori alle quantità elencate nella colonna 3 della parte 1, o nella colonna 3 della 
parte 2 dell’allegato 1, applicando, ove previsto, la regola della sommatoria di cui alla nota 4 
dell’allegato 1; 

Stabilimento di soglia inferiore 
uno stabilimento nel quale le sostanze pericolose sono presenti in quantità pari o superiori alle 
quantità elencate nella colonna 3 della parte 1 o nella colonna 3 della parte 2 dell’allegato 1, 
applicando, ove previsto, la regola della sommatoria di cui alla nota 4 dell’allegato 1;  

Stabilimenti a pericolo di 
eventi incidentali di tipo 

energetico, tossico o a ricaduta 
ambientale 

Stabilimenti in cui è prevista la presenza di sostanze che riportino indicazioni di pericolo relative 
rispettivamente a pericoli fisici, pericoli per la salute e pericoli per l’ambiente, in quantità che 
superano la quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore stabilita dalla Parte 
2 dell’allegato 1 del d.lgs. 105/15. 
Stabilimenti in cui è prevista la presenza di sostanze classificate rispettivamente nella sezione 
“Pericoli fisici”, nella sezione “Pericoli per la salute” e nella sezione “Pericoli per l’ambiente” di cui 
alla Parte 1 dell’Allegato 1 del d.lgs. 105/15, che concorrono al superamento della rispettiva 
quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore ivi stabilita. 

Sostanze pericolose 

 
Le sostanze o miscele elencate nell’allegato I, parte 1, o rispondenti ai criteri fissati nell’allegato 
I, parte 2 d.lgs 105/2015, che sono presenti come materie prime, prodotti, sottoprodotti, residui 
o prodotti intermedi, ivi compresi quelli che possono ragionevolmente generarsi in caso di 
incidente. 
 

Aree di danno 
Aree all’interno delle quali gli effetti derivati dagli scenari incidentali ipotizzabili possono 
determinare danni a persone o strutture che vanno dalla “elevata letalità” alle “lesioni reversibili” 
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5. IDENTIFICAZIONE ATTIVITÀ DI INTERESSE 
 

L’obbiettivo del presente capitolo consiste nell’individuazione degli elementi di interesse dal 

punto di vista del rischio industriale. A tale scopo saranno individuate sia le fonti del rischio 

(attività produttive e artigianali) sia i possibili elementi potenzialmente sensibili, antropici e 

ambientali, su tutto il territorio comunale di Grugliasco; sarà effettuata a seguire una valutazione 

del rischio industriale nell’ambito della pianificazione territoriale. 

 
 

5.1 Identificazione attività produttive/ artigianali 
 
L’analisi delle fonti di rischio sul territorio comunale di Grugliasco o in prossimità dello stesso 

individua 3 distinti gruppi di attività di interesse: 
 

- Aree produttive di nuovo insediamento / completamento; 

- Attività esistenti “Seveso” – Stabilimenti di soglia superiore ed inferiore; 

- Attività esistenti soggette all’articolo 19 della Variante Seveso al PTC. 
 

 
5.1.1 Identificazione Aree produttive di nuovo insediamento / completamento 

 

L’analisi delle aree produttive di nuovo insediamento o completamento, incluse nel PRGC sono 

distinguibili in 2 categorie: 

 
- pianificate: aree a destinazione produttiva non ancora edificate ma 

previste dal Piano Regolatore Comunale; 

- di completamento: aree a destinazione produttiva parzialmente insediate. 

 
Con riferimento al PRGC vigente si rilevano n°7 aree industriali pianificate e di completamento 

attualmente non edificate o parzialmente edificate. 

 

Figura n.2 – Vista complessiva aree produttive di nuovo insediamento / completamento 
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Area AP_1 

 
Tipologia attività: Area Pianificata 

Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Via Pietro Micca 

Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.18 NTA 

 

Area AP_2 

 
Tipologia attività: Area Pianificata 

Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Via Rivalta / Corso Allamano 

Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.18 NTA 

 

Area AP_3 

 

Tipologia attività: Area Pianificata 

Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Strada comunale del Portone 

Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.18 NTA 
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Area AP_4 

 
Tipologia attività: Area Pianificata 

Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Via Lidice 

Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.18 NTA 

 

Area AP_5 

 
Tipologia attività: Area Pianificata 

Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Via Lidice 

Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.18 NTA 

 

Area AP_6 

 
Tipologia attività: Area Pianificata 

Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Via Lidice / Via San Paolo 

Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.18 NTA 
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Area Z11d 

 

Tipologia attività: Area di Completamento 

Tipologia viabilità: Esterna: accesso da Corso Allamano / Viale Bertone 

Presenza di vincoli / Riferimento NTA Art.18 NTA 

 

 

5.1.2 Identificazione Attività soggette all’articolo 19 Variante Seveso al PTC 
 

Rientrano nel campo di applicazione dell’articolo 19 della Variante Seveso al PTC, quelle attività 

che prevedono la detenzione o l’impiego in quantità pari o superiori al 20% della quantità limite 

per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore di cui al d.lgs 105/2015, delle sostanze 

pericolose definite dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del decreto medesimo, qui di seguito indicate:  

 
a) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della Parte 1 che 

presentino almeno una delle seguenti indicazioni di pericolo: H330, H331, nonché 

quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al d.lgs. 

105/2015 che presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

b) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie 
P3b o P5c; 

c) prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla parte 2 

d) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” della Parte 1. 

 
Sono inoltre indicate dalle Linee Guida Regionali di interesse anche le seguenti attività: 

 
- attività con presenza di sostanze cancerogene; 

- attività con lavorazioni pericolose ad alta temperatura/alta pressione; 

- attività che utilizzano radiazioni ionizzanti; 

- attività che utilizzano agenti biologici pericolosi. 

 
Per l’identificazione di tali attività si è fatto riferimento agli elenchi di Attività Commerciali e 

Produttive elaborati dalla Camera di Commercio per i codici ATECO riportati a seguire 

(aggiornamento giugno 2012). 
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L’elenco è stato analizzato ed integrato sulla base di informazioni aggiuntive in possesso degli 

uffici comunali. 

 
L’elenco delle attività indagate è riportato in Allegato 1. 

 
La rappresentazione cartografica individuerà solo dopo la verifica dell’effettiva presenza di 

sostanze pericolose o lavorazioni critiche, le eventuali attività di interesse ai fini del presente 

studio. 

 
 

5.1.3 Identificazione Attività Seveso 
 
 

All’interno del territorio del Comune di Grugliasco, a seguito dell’emanazione del d.lgs. 

105/2015, si rileva la presenza degli stabilimenti Air Liquide Italia S.r.l. e Carmagnani 

Piemonte S.p.A. soggetti al succitato decreto 

 

A seguire si riportano le rispettive schede identificative. 
 
 

Tabella n.1 – Attività Seveso 
(Fonte SIAR – Aggiornamento dati: 20/01/2016) 

 

Stabilimento 
 

Indirizzo Attività 
Tipologia ai sensi 

d.lgs 105/15 
AIR LIQUIDE ITALIA 

SERVICE S.r.l. 
Strada Del Portone, 215 Produzione e stoccaggio 

gas tecnici 
Soglia inferiore 

CARMAGNANI PIEMONTE 
S.p.A. 

Via San Paolo, 77 Deposito commerciale di 
sostanze tossiche 

Soglia superiore 

 
 
 

Nell’immagine successiva si riporta un estratto cartografico con la collocazione delle Attività 

soggette al d.lgs. 105/2015. 
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Figura n.3 – Localizzazione Attività Seveso 
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5.2 Identificazione elementi vulnerabili 
 
 

L’attività di indagine degli elementi territoriali e ambientali vulnerabili esistenti o previsti è stata 

condotta sull’intero territorio comunale, indipendentemente dal posizionamento delle attività 

produttive. 

Tale indagine permette quindi di avere una fotografia completa delle vulnerabilità presenti sul 

territorio di Grugliasco, facilitando successive analisi di compatibilità per l’insediamento di nuove 

attività. 

 

Gli elementi vulnerabili si distinguono in: 
 

- Elementi territoriali vulnerabili 
- Elementi ambientali vulnerabili 

 

Gli elementi territoriali vulnerabili sono entità territoriali (edifici, infrastrutture, …) che 

manifestano per la loro natura e caratteristiche una propensione a subire danni a fronte di eventi 

pericolosi. 

Gli elementi ambientali vulnerabili sono ambiti che richiedono la predisposizione di specifici e 

contestualizzati strumenti di tutela per il complesso delle caratteristiche di fragilità e 

vulnerabilità. 

Sia gli elementi territoriali vulnerabili sia quelli ambientali possono essere distinti in puntuali, 

lineari ed areali. 

 
 

5.2.1 Elementi territoriali vulnerabili 
 
 

Si riporta nella tabella a seguire un elenco di categorie di elementi territoriali individuati nel 

comune di Grugliasco. 

 
Tabella n.2 – Elementi Territoriali 

 
Elementi Territoriali Vulnerabili 

 
Fonte 

 
Anno 

Riferimento Cartografico 

in Allegato 

 

Strutture sanitarie, strutture 

educative, strutture ricettive, 
impianti sportivi, centri 

commerciali, aree residenziali, 
aree verdi, parco giochi, …. 

 
 
 

PRGC 

 
 
 

2016 

 
 

Tavola I: 
Elementi e vulnerabilità 

territoriali 

 

Si è ritenuta più opportuna la caratterizzazione e rappresentazione degli elementi territoriali 

areali, coincidenti con le destinazioni d’uso del Piano Regolatore, nelle fasi successive del 

presente studio. Tale soluzione consente una maggiore facilità di lettura delle informazioni, 

agevolando l’interpretazione dei dati utili ai fini del presente studio. 

L’analisi della vulnerabilità territoriale, rappresentata nella Tavola I Elementi e vulnerabilità 

territoriali è stata condotta, per quanto riguarda gli elementi areali, con riferimento sia al PRG 

vigente sia alla variante generale di revisione.
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5.2.2 Elementi ambientali vulnerabili 
 

 
Nella tabella a seguire viene riportato l’elenco degli elementi ambientali vulnerabili significativi 

presenti sul territorio comunale di Grugliasco. 

 
Tabella n.3 – Elementi Ambientali 

Elementi Ambientali 
Vulnerabili 

 
Fonte 

 
Anno 

Riferimento Cartografico 

in Allegato 

 
Aree di particolare pregio 

ambientale e paesistico di 
nuova proposta 

Studi di 
approfondimento 

del PTC 

"Sistema delle 

Aree Verdi 
provinciali" 

 
 
 

2014 

 
 
 
 
 
 
 

 
Tavola II: 

Elementi e vulnerabilità 

ambientali 

Fascia di rispetto dei pozzi ad 

uso potabile 
PRGC 2016 

Zone di pregio agro- 
naturalistico: 

capacità d'uso dei suoli (Classi 
Ia e IIa) 

Carta di capacità 

d'uso dei suoli 
del Piemonte 

 

2014 

Aree di dissesto idrogeologico a 

pericolosità/rischio media o 
moderata, aree inondabili e 

potenzialmente inondabili: 
aree in dissesto individuate dagli 

strumenti urbanistici locali 

 

 
PRGC 

 
 

2016 

Aree a Parco PRGC 2016 
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6. ACQUISIZIONE DATI 
 

Obiettivo del presente capitolo è la caratterizzazione delle attività produttive ed artigianali e degli 
elementi vulnerabili (territoriali ed ambientali) individuati nelle precedenti fasi di studio. 

 
 

6.1 Caratterizzazione attività produttive / artigianali 
 

6.1.1 Acquisizione dati Altre Attività Produttive 
 

Le attività individuate al paragrafo 5.1.2 del presente studio e riportate nell’Allegato 1, sono 

state oggetto di indagine al fine di determinarne la criticità. 

L’approfondimento è stato svolto direttamente presso le singole aziende o indirettamente 

acquisendo dati dai responsabili delle stesse aziende appositamente contattati. 

 
L’indagine, condotta presso n°161 attività produttive/artigianali localizzate sul territorio 

comunale di Grugliasco (vedasi Allegato 2 - Attività Commerciali e Produttive: sintesi dati), ha 

evidenziato la presenza di: 

 
- n°1 attività con detenzione o trattamento di sostanze tali da rientrare nel campo di 

applicazione dell’articolo 19 della variante Seveso al PTC 

- n°27 attività che prevedono la detenzione o l’impiego in quantità inferiori al 20% delle 

rispettive quantità limite per l’applicazione dei requisiti di soglia inferiore di cui al d.lgs 

105/2015, delle sostanze pericolose definite dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del decreto 

medesimo 

- n°2 attività con presenza di sostanze “non pericolose” stoccate in serbatoi pressurizzati 

con volumi  > 5m3; 

- n°0 attività con detenzione o trattamento di agenti biologici pericolosi o sostanze 

cancerogene; 

- n°95 attività non detengono o trattano ai fini produttivi sostanze e/o miscele definite 

dal d.lgs 105/2015; 

- n°38 attività dismesse, trasferite o in liquidazione. 

 
Le due attività con presenza di sostanze “non pericolose” stoccate in serbatoi pressurizzati con 

volumi superiori a 5 m3 sono: 1C PIEMONTE srl Strada del Portone 135/2 in e TEA srl in Via 

Rivalta 30. 

 
 

 
6.1.2 Acquisizione dati Attività Seveso 

 
La caratterizzazione degli scenari incidentali, effettuata a seguire, prevede: 

 
- Elenco delle sostanze pericolose detenute in stabilimento; 
- Codificazione della tipologia di effetti e della gravità degli scenari incidentali e aree di 

danno. 
 

Gli elenchi degli scenari incidentali e delle informazioni relative sono stati forniti dai gestori di 

stabilimento. 
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AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE S.r.l. 
 

Presso lo stabilimento Air Liquide Service s.r.l. le attività principali consistono in: 

 
- Stoccaggio d’ossigeno in serbatoio fuori terra, condizionamento (riempimento) e 

stoccaggio di bombole ossigeno e miscele; 
- Produzione di acetilene (da carburo di calcio) e riempimento bombole; 
- Stoccaggio acetilene in bombole, pacchi e scarabei; 
- Stoccaggio idrogeno e miscele idrogenate in pacchi e bombole; 
- Deposito GPL in bombole; 
- Deposito anidride solforosa in bombole; 
- Stoccaggio acetone; 
- Stoccaggio in serbatoi criogenici fuori terra di azoto, anidride carbonica, argon; 
- Condizionamento (riempimento) bombole d’azoto e anidride carbonica, argon e 

relative miscele; 
- Produzione di ghiaccio secco. 

 
Lo stabilimento si colloca in in Strada del Portone 215 in area a destinazione d’uso produttiva di 
tipo A secondo il PRG vigente e di tipo B secondo il Progetto Definitivo della Variante Generale di 
revisione 

. 
Elenco delle principali sostanze pericolose detenute in stabilimento 

 

Si riporta a seguire l’elenco aggiornato delle sostanze pericolose presenti presso lo 

Stabilimento, le relative quantità ed il confronto con le soglie del d.lgs 105/2015 

 
Tali informazioni sono riportate nella “Relazione tecnica di valutazione rischi di incidente 

rilevante ai sensi d.lgs. 334/99” redatta a supporto del Sistema di Gestione della Sicurezza 

(dicembre 2012). La documentazione illustra l'assetto dell'intero stabilimento, analizzando: 

- la natura dei rischi esistenti nello stabilimento; 

- le misure di prevenzione richieste dalla presenza di sostanze comburenti e infiammabili; 

- mezzi di protezione antincendio e di sicurezza. 
 
 
 



Città di Grugliasco (TO) 
Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R. 

19 

 

 

 

 

 
 

 

Codificazione della tipologia di effetti e della gravità degli scenari incidentali e aree di  

danno 
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Dispersione di ossigeno – Scenari 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 10 

 
I parametri di vulnerabilità per quanto riguarda i rilasci di Ossigeno fanno riferimento alle dosi 

di sostanza che vengono assunte da persone esposte e quindi ai valori di concentrazione in 

grado di provocare l'effetto indesiderato nel tempo di esposizione. 

In base a dati di letteratura specializzata, (A Method For Estimating The Offsite Risks From Bulk 

Storage Of Liquefied Oxygen (Lox) - British Compressed Gases Association, London 1984), si 

prendono come riferimento i valori assoluti della percentuale di Ossigeno in aria al di sopra dei 

quali si possono verificare con facilità, in presenza di sorgenti di innesco quali una lampada o 

una sigaretta accesa, incendi di tessuti o di capi di vestiario con innesco in breve tempo, pari a 

pochi secondi. Nei calcoli è stata considerata in particolare la soglia di pericolosità, pari a 35% 

assoluto di O2 in aria. 

 
La “Relazione tecnica di valutazione rischi di incidente rilevante ai sensi d.lgs. 334/99” redatta 

a supporto del Sistema di Gestione della Sicurezza non individua scenari con dispersione di O2 

in concentrazione superiore al 35%. 
 

 
Classe Pool fire / jet fire Flash fire Dispersioni 

Scenario 
Evento

 
stabilità 

Velocità 

 

Distanza soglia irraggiamento (m) 
Distanza di 

riferimento (m) 

Distanza di 
riferimento 

(m) 

L 
 

7 
acetilene dal 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

12 
Rilascio di 
acetilene 

2F - - - - 
Non

 
raggiunto 

5D - - - - 
Non

 

Non 

raggiunto 
- -

 
Non 

raggiunto raggiunto 
- -

 

13 
Rilascio di GPL 2F Immediate vicinanza fiamma - - - - 

14 
Rilascio di 
anidride solforosa 

2F - - - - - - - 4,1 

5D - - - - - - - - 

 

Con riferimento ai dati forniti dal gestore dello stabilimento non si rilevano scenari incidentali 
con una ricaduta su aree esterne al perimetro dello stabilimento. 
Con riferimento all’art. 2 della Variante al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 
Torino di adeguamento al d.m. 9 Maggio 2001 ed agli scenari incidentali individuati, si ritiene lo  
stabilimento a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico. 

incidentale 
del vento

 

m/s  
12,5 

kW/m2
 

7 
kW/m2

 

5 
kW/m2

 

3 

kW/m2 LFL ½ LFL LC50 IDH 

Rilascio di 2F 3,3 4,3 4,5 4,9 4,5 9,1 - - 

flessibile di carico 5D 
bombole 

3,3 3,6 3,8 4 
Non 

raggiunto 
1,7 - - 

Rilascio di 2F 2 2,1 2,6 3,1 - - - - 
8 acetilene dalle 

tubazioni 5D 1,6 2,1 2,3 2,6 - - - - 

        Rilascio di 
2F

 

9 
acetone dalla 
tenuta della 

pompa 
5D

 

4,2 
 

4,5 

5,4 
 

5,5 

5,8 
 

5,9 

7,1 
 

7,3 

Non 
raggiunto 

Non 

raggiunto 

Non 
raggiunto 

Non 

raggiunto 

- - 
 

- - 

11 
Rilascio di 
Idrogeno 

2F
 1 1,3 1,8 2,7 - - - - 
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CARMAGNANI PIEMONTE S.p.A. 
 

Le principali attività dello stabilimento Carmagnani Piemonte S.p.A. consistono in operazioni di 

deposito, infustamento e commercializzazione di sostanze e preparati chimici. Lo stabilimento 

si colloca in area a destinazione d’uso produttiva di tipo B in Via San Paolo 77. 

 
Elenco delle principali sostanze pericolose detenute in stabilimento 

 

Con riferimento al Rapporto di Sicurezza 2011 si riportano a seguire le sostanze pericolose 

classificate ai sensi del d.lgs 105/2015 ed i quantitativi massimi detenuti presso lo 

stabilimento. 

 
 

Sostanza 

 
Classificazione ai sensi del d.lgs 105/2015 

Quantità massima 

presente [t] 

Acetato di Butile Parte 2 – Categoria 6 81,5 

Acetato di Etile Parte 2 – Categoria 7b 83,2 

Acetato di Isobutile Parte 2 – Categoria 7b 80,7 

Acetato Propilen-metilglicole Parte 2 – Categoria 6 89,4 

Acetone Parte 2 – Categoria 7b 148,5 

Acetone FG Parte 2 – Categoria 7b 152,3 

Acqua Ragia Minerale Parte 2 – Categoria 6 Parte 2 – Categoria 9ii) 76,6 

Acqua Ragia Minerale Dearomatizzata Parte 2 – Categoria 6 75,7 

Acqua Ragia Tre Stelle6 Parte 2 – Categoria 6 Parte 2 – Categoria 9ii) 1,6 

Alcool Butilico sec. Parte 2 – Categoria 6 40 

Alcool Etilico 94° Parte 2 – Categoria 7b 41,8 

Alcool Etilico 99,9° Parte 2 – Categoria 7b 40,7 

Alcool Isobutilico Parte 2 – Categoria 6 74,4 

Alcool Isopropilico Parte 2 – Categoria 7b 154,3 

Alcool Metilico Parte 1 – Sostanza nominale 78,6 

Alcool N-Butilico Parte 2 – Categoria 6 75 

Base Solvente 685 Parte 2 – Categoria 7b 1,8 

Base Solvente 686 Parte 2 – Categoria 6 1,8 

Cicloesano Parte 2 – Categoria 7b Parte 2 – Categoria 9i) 40,4 

Diluente Nitro 480 Parte 2 – Categoria 7b 43,4 

Diluente Nitro 378 Parte 2 – Categoria 7b 41,6 

Diluente Nitro 375 Parte 2 – Categoria 7b 1,7 

Diluente Sintetica 273 Parte 2 – Categoria 7b 1,6 

Eptano Parte 2 – Categoria 7b Parte 2 – Categoria 9ii) 35,8 

Esano Parte 2 – Categoria 7b Parte 2 – Categoria 9ii) 33,7 

Gasolio Autotrazione Parte 1 – Prodotti petroliferi 234,2 

Gasolio autotrazione distributore Interno Parte 1 – Prodotti petroliferi 12,1 

Gasolio Riscaldamento Parte 1 – Prodotti petroliferi 236,9 

Gasolio Riscaldamento denaturato uso interno Parte 1 – Prodotti petroliferi 12,3 

Gasolio Autotrazione gruppo elettrogeno Parte 1 – Prodotti petroliferi 4 

Metiletilchetone Parte 2 – Categoria 7b 76,1 

Metilisobutilchetone Parte 2 – Categoria 7b 74 

MM-80T Parte 2 – Categoria 2 Parte 2 – Categoria 7b 45 
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MM-95 Parte 2 – Categoria 7b 179 

Percloroetilene Parte 2 – Categoria 9ii) 46,7 

Petrolio Lampante Parte 2 – Categoria 6 Parte 2 – Categoria 9ii) 40,6 

Propilen-metilglicole Parte 2 – Categoria 6 85,2 

Solv. Nafta da Carbone Parte 2 – Categoria 6 Parte 2 – Categoria 9ii) 44,8 

Solv. Nafta Petr. 100 Parte 2 – Categoria 6 Parte 2 – Categoria 9ii) 244,2 

Solv. Nafta Petr. 150 Parte 2 – Categoria 9ii) 87 

Solv. Nafta Petr. 200 Parte 2 – Categoria 9ii) 12 

Solv. Nafta Petr. 150 ND Parte 2 – Categoria 9ii) 42,6 

Toluene Parte 2 – Categoria 7b 284,4 

Xilene Parte 2 – Categoria 6 84,9 

 

Si riportano a seguire i quantitativi di sostanze pericolose e le relative soglie di riferimento 

individuate dal Rapporto di Sicurezza 2011. 
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In base ai risultati dell'analisi delle sostanze e delle miscele e dal confronto delle quantità 

detenute con i limiti di soglia indicati dal d.lgs 105/2015 l'attività industriale in esame risulta 

sottoposta all'obbligo di “Rapporto di Sicurezza” per le seguenti sostanze o classi di sostanze: 

 
• Categoria delle sostanze pericolose per l’ambiente (R50 e 50/53) 

• Categoria delle sostanze pericolose per l’ambiente (R51/53) 

 
in quanto viene superata la soglia relativa alla media pesata per le sostanze pericolose per 

l’ambiente. 

 
Codificazione della tipologia di effetti e della gravità degli scenari incidentali e aree di  

danno 
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Frequenze di accadimento 

 

 
 

Gli eventi incidentali che hanno una ricaduta su aree esterne al perimetro dello stabilimento 

sono: EI1.1; EI1.2; EI1.6 e EI2.1. 
 
Con riferimento all’art. 2 della Variante al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di 
Torino di adeguamento al d.m. 9 Maggio 2001 ed agli scenari incidentali definiti dal Rapporto 

di Sicurezza 2011, si ritiene lo stabilimento a pericolo di eventi incidentali di tipo tossico,  
energetico e a ricaduta ambientale. 
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6.1.3 Acquisizione dati Attività soggette arti.19 Variante Seveso PTC 
 

EREDI CAMPIDONICO S.p.A. 
 

La principale attività dello stabilimento Eredi Campidonico S.p.A. consiste nella 

movimentazione e nello stoccaggio di prodotti petroliferi di uso comune (gasolio da 

autotrazione, gasolio ad uso riscaldamento ed olio combustibile denso a baso tenore di zolfo 

ad uso riscaldamento). Lo stabilimento si colloca in area a destinazione d’uso produttiva di tipo 

B in Strada del Portone n.147. 

 

Elenco delle principali sostanze pericolose detenute in stabilimento 

 

Con riferimento al collaudo del 17/09/2012 effettuato dalla Provincia di Torino si riportano a 

seguire le sostanze pericolose ed i quantitativi massimi detenuti presso lo stabilimento. 

 

SOSTANZE QUANTITA’ (t) MODALITA’ DI STOCCAGGIO, DIMENSIONE 
SERBATOI (mc) 

Gasolio riscaldamento 
denaturato 

1319 Serbatoio metallico fuori terra (A) 

Gasolio autotrazione 789 Serbatoio metallico fuori terra (B) 

Olio combustibile BTZ 95,95 Serbatoio metallico fuori terra (C) 

Gasolio autotrazione 266 Serbatoio metallico fuori terra (D) 

Gasolio riscaldamento 10 Serbatoio metallico fuori terra (E) 

 

Le sostanze sopra riportate riportano le frasi di rischio R10 e R51-R53 

 
Lo stabilimento rientra tra le attività significative contemplate dall’articolo 19 della Variante al 
Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Torino di adeguamento al d.m. 9 maggio 

2001 poiché detiene sostanze rientranti nelle sostanze e/o miscele di cui ai commi b) e d) del 
succitato articolo. 
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6.2 Caratterizzazione elementi vulnerabili 
 
 

6.2.1 Informazioni relative agli elementi vulnerabili territoriali 
 
La raccolta delle informazioni relative agli elementi vulnerabili territoriali ha permesso una 

suddivisione del territorio nelle categorie individuate dal DM 9/5/2001, paragrafo 6.1.1., Tabella 

1 e di seguito riportate: 

 
CATEGORIA A: 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 
edificazione sia superiore a 4,5 m³/m². 

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio 

ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (oltre 25 posti letto o 100 persone 

presenti). 
3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre 

destinazioni commerciali, ecc. (oltre 500 persone presenti). 
 
CATEGORIA B: 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 
edificazione sia compreso tra 1,5 e 4,5 m³/m². 

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio 

ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc. (fino a 25 posti letto o 100 persone 

presenti). 
3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre 

destinazioni commerciali, ecc. (fino a 500 persone presenti). 
4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari 

e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (oltre 500 

persone presenti). 
5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad 

esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, 
religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, oltre 1.000 al 
chiuso). 

6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1.000 

persone/ giorno). 
 
CATEGORIA C: 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 
edificazione sia compreso tra 1 e 1,5 m³/m². 

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari 
e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (fino a 500 

persone presenti). 
3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad 

esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, 
religiose, ecc. (fino a 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, fino a 1.000 al 
chiuso; di qualunque dimensione se la frequentazione è al massimo settimanale). 

4. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri fino a 1.000 

persone/giorno). 



Città di Grugliasco (TO) 
Rapporto Ambientale – Elaborato tecnico R.I.R. 

28 

 

 

 
 

CATEGORIA D: 
 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 
edificazione sia compreso tra 0,5 e 1 m³/m². 

2. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile - ad 

esempio fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc. 
 
CATEGORIA E: 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di 
edificazione sia inferiore a 0,5 m³/m². 

2. Insediamenti industriali, artigianali, agricoli, e zootecnici. 
 
CATEGORIA F: 

 

1. Area entro i confini dello stabilimento. 
2. Area limitrofa allo stabilimento, entro la quale non sono presenti manufatti o strutture in 

cui sia prevista l'ordinaria presenza di gruppi di persone. 
 
 

Nella Tavola I “Elementi e vulnerabilità territoriali” sono stati riportati gli elementi puntuali quali 

scuole, strutture sanitarie, centri di aggregazione all’aperto (es.:aree cimiteriali ed aree sportive) 

ed al chiuso (Centri commerciali e direzionali), gli elementi lineari (infrastrutture di trasporto e 

tecnologiche) e gli elementi areali (le aree di destinazione d’uso da PRGC), con riferimento sia 

al PRG vigente (“agg.37”) sia alla variante generale in itinere.  

Un ulteriore approfondimento è stato condotto con la caratterizzazione degli elementi territoriali 

“sensibili” (Categorie A e B del D.M. 09/05/2001). 
 
 

6.2.2  Informazioni relative agli elementi ambientali vulnerabili 
 

L’organizzazione delle informazioni relative agli aspetti ambientali consente di caratterizzare ed 
individuare gli elementi vulnerabili. 
Al fine di valutare la compatibilità ambientale delle attività produttive sul territorio è stata 

classificata ciascuna porzione del territorio di interesse dal punto di vista della sua vulnerabilità 

ambientale e riportata nella Tavola II “Elementi e vulnerabilità ambientali” 
 
In tal senso è possibile individuare tre tipi di zone: 

 

Zone ad “altissima vulnerabilità ambientale” 
 

- aree naturali protette (nazionali, regionali, provinciali) istituite o in previsione; 
- siti Natura 2000 ex Direttiva 92/43/CEE “Habitat”; 
- aree di interesse paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. art. 142, lettere b, 

(fascia di 300 m intorno ai laghi), d (montagne sopra i 1600 m) ed m (zone di interesse 

archeologico); 
- fasce A e B, zone RME (Rischio Molto Elevato), aree in dissesto idrogeologico a 

pericolosità molto elevata (Fa, Ee, Ca) ed elevata (Fq, Eb, Cp, Ve) individuate ai sensi 
del PAI -Piano per l’Assetto Idrogeologico; 

- frane (progetto IFFI), movimenti gravitativi e aree inondate e/o potenzialmente 

inondabili indicate dagli studi provinciali; 
- abitati da trasferire e consolidare classificati ai sensi della legge 9 luglio 1908 n. 445 e 

s.m.i. 
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Zone a “rilevante vulnerabilità ambientale” 
 

- territori con soggiacenza inferiore a 3 metri dal piano campagna; 
- zone di ricarica delle falde; 
- aree di particolare pregio storico, ambientale, paesaggistico e archeologico esistenti o 

in previsione, individuate dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di 
pianificazione; 

- geositi; 
- aree di interesse paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 s.m.i., art. 142, let. g (aree 

boscate); 
- aree soggette a vincolo idrogeologico ex l.r. 45/1989; 
- aree di interesse paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 s.m.i., articolo 142, let. c 

(fascia di 150 m dai fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici); 
- corridoi di connessione ecologica esistenti o in previsione individuati dagli strumenti 

urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione; 
- zone di pregio agro-naturalistico (suoli di Ia e IIa Classe di capacità d’uso, spazi agricoli 

periurbani) individuati dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di 
pianificazione; 

- sistemi dell’agricoltura specializzata e/o vitale (vigneti specializzati, colture di prodotti 
tipici, frutteti, ecc.) individuati dagli strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di 
pianificazione; 

- fascia C ed aree in dissesto idrogeologico a pericolosità media o moderata (Fs, Em, 
Cn, Vm) individuate ai sensi del PAI -Piano per l’Assetto Idrogeologico; 

- aree a rischio di inondazione per evento catastrofico da studi della Provincia; 
- acquiferi sotterranei ad alta/elevata vulnerabilità; 
- zone con soggiacenza della falda compresa tra 3 e 10 metri dal piano campagna e 

litologia prevalente di natura ghiaioso -sabbiosa. 
 
 

Zone a “ridotta vulnerabilità ambientale” 
 

Sono ricomprese in tale categoria quelle zone del territorio non interessate dagli elementi definiti 
ai punti precedenti. 

 
 
 
La caratterizzazione del territorio è stata, ove necessario, valutata anche in funzione di specifici 
sopralluoghi effettuati sul territorio. Il risultato di tale attività è riportata in dettaglio in Allegato 

3. 
 
Gli elementi ambientali individuati, determinano l’individuazione di una sola zona di “rilevante 
vulnerabilità ambientale” estesa su tutto il territorio comunale (Tavola II). 
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7 VALUTAZIONE DI COMPATIBILITÀ 
 

La caratterizzazione degli elementi territoriali ed ambientali ha permesso di individuare la 

presenza ed il grado della criticità. 
 
 

7.1 Compatibilità tra area/attività produttiva ed elemento territoriale vulnerabile 
 

La compatibilità tra realtà produttiva ed elemento territoriale vulnerabile si basa su diversi fattori; 
in primis la distanza che separa gli elementi, a seguire la caratterizzazione degli elementi, le 

loro specificità (al chiuso, all’aperto) nonché tutta una serie di fattori che possono incrementare 

o ridurre la vulnerabilità e riportati a seguire: 
 

• incremento della vulnerabilità delle persone a causa di rilascio di sostanze pericolose 

presenti nell’attività: 
 

- tempo di esposizione: più è lungo il periodo di esposizione, maggiore è la possibilità 

per le persone di avere danni; 

- area all’aperto, di solito è connessa con una maggiore difficoltà nell’evacuazione 
delle persone e una assenza di rifugio al chiuso, ovvero strutture coperte in cui avere 

un riparo; 

- presenza   di   accorgimenti  progettuali  tali   da   isolare   le  strutture  al  chiuso 
dall’atmosfera esterna (utile in caso di rilascio di sostanze tossiche); 

- caratteristiche strutturali resistenti all’esplosione o a condizioni operative particolari 
(utile in caso di vicinanza con un’attività produttiva che detiene sostanze esplosive); 

- capacità di mobilità limitata delle persone, ovvero presenza di bambini. 
 

• incremento della vulnerabilità del territorio a causa dell’aumento di mezzi pesanti sulla 

viabilità: 
 

- compatibilità con il carico sul traffico stradale ordinario; 

- separazione tra viabilità utilizzata per l’accesso all’attività produttiva e quella per 
arrivare all’elemento vulnerabile; 

- presenza di una doppia viabilità indipendente di accesso all’attività produttiva; 

- presenza di una doppia viabilità indipendente di accesso all’elemento vulnerabile; 

- frequenti trasporti di merci pericolose; 

- intralcio della viabilità utilizzata dai mezzi di soccorso in caso di incidente nell’attività; 
 
 

Alla luce degli elementi territoriali individuati e dall’analisi dei fattori sopra elencati si è rilevato 
quanto segue: 
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Tabella n.4 – Livello di criticità ed elementi territoriali determinati 
Attività / Area 

produttiva 
Descrizione contesto territoriale 

Elementi territoriali vulnerabili 
determinanti 

Livello di criticità 

 
 

1)   AIR LIQUIDE 

Si rileva la presenza di un elemento territoriale vulnerabile appartenente alla categoria C3 (Area Sette Campi) e due 
della categoria C (Miniautodromo Circolo Kinberly cat. C3 e Attività ricettiva Cascina DUC cat. C2) entro un raggio 
di 500m calcolato a partire dal perimetro dello stabilimento. Tali elementi sono situati ad oltre 200 metri in direzione 
nord e ovest. Le aree residenziali che ricadono in un’area di raggio pari a 500m, hanno indice fondiario inferiore 
a 1,5 m3/m2. 

 

- Area Sette Campi 

- Miniautodromo Circolo Kinberly 

- Cascina DUC 

 
 

Non critico 

 
2)   CARMAGNANI 

PIEMONTE 

Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 

maggio 2001). 
Si evidenzia la sostanziale separazione delle infrastrutture viarie che coinvolgono l’attività industriale ed elementi 
potenzialmente vulnerabili. 
Le aree residenziali che ricadono entro un’area di raggio pari a 500m, hanno indice fondiario inferiore a 1,5 m3/m2. 

 
 

Non rilevato 

 
 

Non critico 

 
3)   EREDI 

CAMPIDONICO 

Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 

maggio 2001). 
Si evidenzia la sostanziale separazione delle infrastrutture viarie che coinvolgono l’attività industriale ed elementi 
potenzialmente vulnerabili. 
Le aree residenziali che ricadono entro un’area di raggio pari a 500m, hanno indice fondiario inferiore a 1,5 m3/m2. 

 
 

Non rilevato 

 
 

Non critico 

 

 
4)   Area AP_1 

 

Entro un raggio di 500m si rilevano alcuni elementi territoriali appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 

2001. 

- Aree residenziali con indice fondiario 
compreso tra 1,5 e 4,5 m3/m2

 

- Campo Sportivo B..R.S. Grugliasco e 

Bocciofila 

- U.N.I.T.O. 

 

Potenzialmente 

critico 

 
5)   Area AP_2 

 
Entro un raggio di 500m si rilevano elementi territoriali appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001. 

- Aree residenziali con indice 
fondiario compreso tra 1,5 e 4,5 

m3/m2
 

Potenzialmente 

critico 

6)   Area AP_3 
Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 
maggio 2001). 

Non rilevato Non critico 

 

7)   Area AP_4 

Entro un raggio di 500m si rilevano alcuni elementi territoriali appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 

2001. 
Si evidenzia la sostanziale separazione delle infrastrutture viarie che coinvolgono l’attività industriale ed elementi 
potenzialmente vulnerabili. 

- Centro Sportivo Italiano 

- Centro Sportivo C.U.S. 

- Scuola Media Superiore – Complesso 

Barrocchio 

 
Potenzialmente 

critico 

8)   Area AP_5 
Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 
maggio 2001). 

Non rilevato Non critico 

9)   Area AP_6 
Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 

maggio 2001). 
Non rilevato Non critico 

10) Area Z11d 
Entro un raggio di 500m si rilevano alcuni elementi territoriali appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 

2001. Gli elementi vulnerabili sono serviti da più infrastrutture viarie separate da quelle dell’area produttiva. 
- Centro Sportivo italiano Certezza 

- Orti urbani 

Potenzialmente 

critico 

 
11) 1C PIEMONTE srl 

Lo stabilimento, che detiene sostanze “non pericolose” stoccate in serbatoi pressurizzati con volumi superiori a 
5m3, è sito in Strada del Portone 152 e si colloca in un contesto urbanizzato a destinazione d’uso industriale. In 
prossimità dello stesso non si rilevano elementi territoriali rilevanti (appartenenti alle categoria A e B del d.m. 9 
maggio 2001). 

 
Non rilevato 

 
Non critico 

 
12) TEA srl 

Presso la TEA srl sono presenti sostanze “non pericolose” stoccate in serbatoi pressurizzati con volumi  superiori 
a 5m3. Lo stabilimento si colloca in Via Rivalta 30 in un contesto urbanizzato a destinazione d’uso industriale. In 

prossimità dello stesso non si rilevano elementi territoriali rilevanti (appartenenti alle categoria A e B del d.m. 9 
maggio 2001). 

 
Non rilevato 

 
Non critico 
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7.1.1 Compatibilità tra attività Seveso ed elemento territoriale vulnerabile 
 
 

In questo paragrafo si procede alla definizione della compatibilità territoriale ai sensi del DM 9 

maggio 2001 per le attività con aree di danno esterne al perimetro dello stabilimento. 
 

I criteri per l’individuazione delle categorie territoriali compatibili con la presenza di Attività 

Seveso sono definiti dal D.M. 15/05/1996. 
 

Tabella n.5 – Categorie territoriali compatibili (DM09/05/01, paragrafo 6.3.1) 

Classe di probabilità 

degli eventi 
(eventi/anno) 

Range di probabilità 

degli eventi 
(eventi/anno) 

 

Categoria di effetti 

  Elevata 

letalità 

 

Inizio letalità 
Lesioni 

irreversibili 
Lesioni 

reversibili 

Improbabile < 10-6
 DEF CDEF BCDEF ABCDEF 

Poco probabile 10-4 – 10-6
 EF DEF CDEF BCDEF 

Mediamente 

probabile 

 

10-3 – 10-4
 

 

F 
 

EF 
 

DEF 
 

CDEF 

Probabile > 10-3
 F F EF DEF 
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AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE S.r.l. 
 

Si riportano a seguire gli estratti relativi alle aree di danno dei principali scenari individuati. 
 
 
 

Scenario 7 

Flash Fire 

Condizioni Meteo 

2F 
 

 
 
 
 

 
Scenario 8 

Jet Fire 

Condizioni Meteo 

2F 

 
 
 
 
 
 

Scenario 9 

Pool Fire 

Condizioni Meteo 

2F 
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Scenario 11 

Jet Fire 

Condizioni Meteo 

2F 
 

 
 
 

 
Scenario 12 

Jet Fire 

Condizioni Meteo 

2F 

 
 
 
 

Scenario 13 

Jet Fire 

Condizioni Meteo 

2F 

 
 
 
 
 

Dall’analisi degli scenari incidentali non si rilevano aree di danno con ricaduta degli effetti oltre 
al perimetro dello stabilimento (Allegato 6) e pertanto non risulta necessaria la valutazione della 

compatibilità territoriale ai sensi del DM 9 maggio 2001. 
. 
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CARMAGNANI PIEMONTE S.p.A. 
 

In considerazione delle aree di danno individuate e delle frequenze di accadimento degli eventi 
incidentali determinati, le condizioni che devono essere soddisfatte affinché sussista la 

compatibilità territoriale sono riportate nella tabella a seguire. 
 

Tabella n.6 – Aree PRGC e Categorie territoriali compatibili 

Evento 

incidentale 

Frequenza di 

accadimento 

(occ/anno) 

Destinazione d’uso 

da PRGC 

Categoria di 

effetti 

Categoria 

territoriale 

COMPATIBILE 

Categoria 

territoriale 

da PRGC 
 
 

 
EI1.1 

 
 

 
3,8*10-6

 

 

 
Produttivo / 

Attrezzature per 

attività produttive 

Elevata 

Letalità 
E - F E 

Inizio letalità D-E-F E 

Lesioni 
irreversibili 

C-D-E-F E 

Lesioni 

reversibili 
B-C-D-E-F E 

EI1.2 9,5*10-6
 Produttivo Inizio letalità D-E-F E 

EI1.6 9,98*10-6
 Produttivo Inizio letalità D-E-F E 

EI2.1 1,36*10-4
 Produttivo 

Lesioni 

irreversibili 
D-E-F E 

 

 
A seguire si riportano le aree di danno per i vari scenari incidentali che ricadono parzialmente 
all’esterno dello stabilimento Carmagnani. 
 

 
Figura n.4 – Scenari incidentali ed aree di danno (irraggiamento “Pool fire”) 
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Figura n.5 – Scenari incidentali ed aree di danno (irraggiamento “Flash fire”) 

 

 
Figura n.6 – Scenari incidentali ed aree di danno (aree di danno dispersioni) 
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Come visibile dalle figure precedenti le aree di danno ricadono all’esterno dello stabilimento 
Carmagnani per pochi metri 
Si riporta nell’immagine a seguire l’estratto del PRGC vigente del Comune di Grugliasco dove si 
evidenzia come l’intera aree in esame comprensiva quindi delle aree di danno abbia destinazione 
d’uso produttiva o attrezzature relative e conseguentemente alla luce dei criteri sopra esposti si 
riscontra una complessiva compatibilità territoriale. 
 

 
 

 
 

 
 

Figura n.7 – Compatibilità territoriale per gli scenari incidentali 
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7.1.2 Compatibilità tra attività Sottosoglia Seveso ed elemento territoriale vulnerabile 
 
 

EREDI CAMPIDONICO S.p.A. 
 
 

La compatibilità territoriale per lo stabilimento Eredi Campidonico è stata valutata a partire 
dall’area di esclusione intorno allo stabilimento. 

 

 

Figura n.8 – Area di esclusione stabilimento Eredi Campidonico 
 

 
Le zone interessate dall’area di esclusione ricadono esclusivamente su zone destinate ad 

attività produttive e relative attrezzature e nessun elemento delle categorie A e B è presente 

all’interno dell’area di esclusione, per cui si constata la completa compatibilità territoriale dello 

stabilimento Eredi Campidonico. 

 

 

Figura n.9 – Aree PRG interessate dall’area di esclusione Eredi Campidonico 
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7.2 Compatibilità tra area/attività produttiva ed elemento ambientale vulnerabile 
 
 

L’accostamento tra realtà produttiva ed elemento ambientale vulnerabile è stato analizzato 

secondo i seguenti parametri: 
 

• Aree / attività produttive ad “altissima vulnerabilità ambientale”: 
 

- Molto Critica la presenza di Attività Seveso e di attività “Sottosoglia Seveso”; 
 

- Critica la presenza delle rimanenti attività produttive salvo dimostrare che le misure 

impiantistiche e gestionali adottate rendano non credibili incidenti che possono 

produrre un coinvolgimento delle matrici ambientali. 
 

• Aree / attività produttive in zone a “rilevante vulnerabilità ambientale” 
 

- Molto Critica la presenza di Attività Seveso o attività “Sottosoglia Seveso” a ricaduta 

ambientale qualora la rilevante vulnerabilità sia dovuta ai seguenti fattori: 
 

- acquiferi sotterranei ad alte ed elevate vulnerabilità; 
- zone di ricarica della falda; 
- territori con soggiacenza inferiore a 3 m rispetto al piano campagna. 

 
- Critica la presenza di Attività Seveso a ricaduta ambientale (soggetti a direttiva Seveso 

per la presenza di sostanze pericolose per l’ambiente); 
 

- Non Critica la presenza delle rimanenti attività produttive. 
 

• Aree / attività produttive in zone a “ridotta vulnerabilità ambientale” 
 

- Non Critico l’insediamento di Attività Seveso e delle Altre Attività Produttive. 
 
 

Alla luce degli elementi territoriali individuati e dall’analisi dei fattori sopra elencati si è rilevato 
quanto segue: 
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Tabella n.7 – Livello di criticità ed elementi ambientali determinati 
Attività / Area produttiva Elementi ambientali vulnerabili determinanti Vulnerabilità Livello di criticità 

 

 
1) AIR LIQUIDE 

Nella porzione di territorio interessata dalla Air Liquide si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa); 

- Aree di particolare pregio ambientale e paesistico di nuova proposta: Aree riconosciute di pregio sovracomunale (ex art. 22 l.r. 
56/77 e smi) o di rilevante interesse come potenziali elementi di connessione ecologico ambientale nella struttura del verde 

provinciale. 

 
Zona a “Rilevante 

vulnerabilità 
ambientale” 

 

 
Non critico 

2) CARMAGNANI 
PIEMONTE 

Nella porzione di territorio interessata dalla Carmagnani Piemonte si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità 

ambientale” 

 

Non Critico 

3) EREDI 
CAMPIDONICO 

Nella porzione di territorio interessata dallo stabilimento Eredi Campidonico si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali 
vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità 

ambientale” 

 
Non critico 

 

4) Area AP_1 
Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_1 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità 
ambientale” 

 

Potenzialmente critico 

 

5) Area AP_2 
Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_2 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità 
ambientale” 

 

Potenzialmente critico 

 

6) Area AP_3 
Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_3 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità 

ambientale” 

 

Potenzialmente critico 

 

 
7) Area AP_4 

Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_5 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa); 

- Aree di particolare pregio ambientale e paesistico di nuova proposta: Aree riconosciute di pregio sovracomunale (ex art. 22 l.r. 
56/77 e smi) o di rilevante interesse come potenziali elementi di connessione ecologico ambientale nella struttura del verde 
provinciale. 

 
Zona a “Rilevante 

vulnerabilità 

ambientale” 

 

 
Potenzialmente critico 

 

 
8) Area AP_5 

Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_5 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa); 

- Aree di particolare pregio ambientale e paesistico di nuova proposta: Aree riconosciute di pregio sovracomunale (ex art. 22 l.r. 
56/77 e smi) o di rilevante interesse come potenziali elementi di connessione ecologico ambientale nella struttura del verde 

provinciale. 

 
Zona a “Rilevante 

vulnerabilità 
ambientale” 

 

 
Potenzialmente critico 

 
 

9) Area AP_6 

Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_6 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa); 

- Aree di particolare pregio ambientale e paesistico di nuova proposta: Aree riconosciute di pregio sovracomunale (ex art. 22 l.r. 
56/77 e smi) o di rilevante interesse come potenziali elementi di connessione ecologico ambientale nella struttura del verde 

provinciale. 

 
Zona a “Rilevante 

vulnerabilità 

ambientale” 

 
 

Potenzialmente critico 

 

10)  Area Z11d 
Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_6 si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali vulnerabili: 
- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa); 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità 
ambientale” 

 

Potenzialmente critico 

11)  1C PIEMONTE 

srl 

Presso lo stabilimento 1C PIEMONTE srl sono presenti sostanze “non pericolose” stoccate in serbatoi pressurizzati con volumi 
superiori a 5m3. Nella porzione di territorio interessata dallo stabilimento si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali di 
pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi Ia e IIa). 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità 

ambientale” 

 

Non critico 

 

12)  TEA srl 
Presso lo stabilimento TEA srl sono presenti sostanze “non pericolose” stoccate in serbatoi pressurizzati con volumi superiori a 5m3. 
Nella porzione di territorio interessata dallo stabilimento si rileva la presenza dei seguenti elementi ambientali di pregio agro 

naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi Ia e IIa). 

Zona a “Rilevante 
vulnerabilità 

ambientale” 

 

Non critico 
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La valutazione del livello di criticità ambientale è stata effettuata ponendo in relazione i fattori 
ambientali che determinano la vulnerabilità ambientale e le caratteristiche delle attività 

produttive esistenti e/o in progetto. 
 
Con particolare riferimento alle attività Seveso Air Liquide ed Eredi Campidonico il livello di 
criticità individuato (Non critico) è dato dall’assenza di scenari incidentali con ricaduta 
ambientale in una porzione di territorio a rilevante vulnerabilità ambientale data da “suoli con 
capacità d’uso in classe Ia e IIa”. 

 
Per la Carmagnani Piemonte si rileva una potenziale criticità determinata dalla presenza di uno 
scenario incidentale a ricaduta ambientale in una porzione di territorio a rilevante vulnerabilità 

data da “suoli con capacità d’uso in classe Ia e IIa”. 
Si ritiene tuttavia che le misure di prevenzione adottate dallo stabilimento Carmagnani Piemonte 
S.p.A. (in un contesto territoriale caratterizzato dalla limitata presenza di aree agricole), siano 

sufficienti per considerare “non critico” il livello di criticità ambientale. 
 
Le misure di prevenzione adottate dallo stabilimento Carmagnani Piemonte S.p.A. sono riportate 
nel documento “Relazione di compatibilità ambientale ex. Art. 7.1.N.D.A. Variante di 
Adeguamento DM. 09/05/2001 P.T.C. Torino” del 5 novembre 2012 e successive integrazioni 
e nel documento riportato in allegato 4. 
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8 DEFINIZIONE AREE DI ESCLUSIONE ED OSSERVAZIONE 
 

 
Ai fini della pianificazione territoriale si istituiscono nuove tipologie di zone: 

• Area di esclusione 

• Area di osservazione 
 
 
8.1 Area di esclusione 

 

Si definisce area di esclusione l’area nella quale sono escluse nuove localizzazioni di elementi 
territoriali vulnerabili di categoria A o B di cui alla tabella 1 del dm 9/5/2001 ed è ottenuta secondo 
i seguenti criteri: 

 

• Per gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali energetici: 

- Area di raggio pari al raggio dell’area di danno che produce lesioni reversibili 
aumentata di 100m; 

- Area che ricomprende lo stabilimento e si estende per 200m oltre il confine in tutte le 
direzioni qualora maggiormente cautelativa. 

• Per gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali di tipo tossico: 

- Area di raggio pari al raggio dell’area di danno che produce lesioni irreversibili 
aumentata di 200m; 

- Area che ricomprende lo stabilimento e si estende per 300m oltre il confine in tutte le 
direzioni qualora maggiormente cautelativa. 
 

 
Nel caso di attività soggette all’articolo 19 della Variante Seveso al PTC, l’area di esclusione è 
l’area circostante all’Attività pari a 200m nel caso di attività di cui alla lettera a) del medesimo 
articolo e 100m per le attività di cui alle lettere b) e c) del medesimo articolo.  
 
 
8.2 Area di osservazione 

 

Area circostante all’Attività Seveso più vasta rispetto all’area di esclusione che permetta di 
definire caratteristiche idonee a proteggere la popolazione in caso di incidente industriale. 
L’area di osservazione si estende per un raggio di 500m dall’attività produttiva con i medesimi 
criteri specificati per l’area di esclusione. 

 
 

8.3 Aree di esclusione e di osservazione sul territorio comunale 
 

Con riferimento alle attività: 
- AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE S.r.l. (Stabilimento di soglia inferiore ai sensi d.lgs 

105/2015) 
- CARMAGNANI PIEMONTE S.p.A. (Stabilimento di soglia superiore ai sensi d.lgs 

105/2015) 
- EREDI CAMPIDONICO S.p.A. (Stabilimento soggetto articolo 19 Variante Seveso PTC) 

 
si riporta a seguire un estratto della Tavola III, con la rappresentazione delle aree di esclusione 

ed osservazione. 
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Figura n.10 – Aree di esclusione e di osservazione – Estratto Tavola III 
 
 

 
 

 

 

ATTIVITÀ SEVESO Area di Esclusione 

AIR LIQUIDE ITALIA SERVICE 
S.r.l. 

200 m dal perimetro 
stabilimento 

Area di Osservazione 

Come definita dal Piano 

Territoriale di Coordinamento - 
Elaborato 2 

CARMAGNANI PIEMONTE 
S.p.A. 

300 m dal perimetro 
stabilimento 

500 m dal perimetro 
stabilimento 

ATTIVITÀ SOTTOSOGLIA 
SEVESO 

Area di Esclusione Area di Osservazione 

EREDI CAMPIDONICO S.p.A. 
100 m dal perimetro 

stabilimento 
- 
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8.4 Compatibilità territoriale in area di esclusione e di osservazione Aziende Seveso 
 
 

Tra gli elementi delle categorie vincolate dalla presenza della fascia di esclusione si rileva: 
 

- l’assenza di elementi appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001 per l’area 
di esclusione data dalla presenza dell’attività Seveso Carmagnani Piemonte; 

- l’assenza di elementi appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001 per l’area 
di esclusione data dalla presenza dell’attività Seveso Air Liquide. 

 
Per quanto concerne la fascia di osservazione si rileva la presenza dei seguenti elementi 
appartenenti alle categorie territoriali di cui all’art. 9.4 della NTA della variante al PTC di 
adeguamento al D.M. 9 maggio 2001: 

 

- Per l’area di osservazione dell’attività Seveso Carmagnani Piemonte: 

• Centro Sportivo Italiano in Strada del Gerbido (n.53). 
L’elemento territoriale è posto ad una distanza di circa 750m. 

 
- Per l’area di osservazione dell’attività Seveso Air Liquide: 

• Area Sette Campi posti a poco più di 200m (categoria C3 del d.m. 9 maggio 
2001) 

• Miniautodromo Kinberly posto a poco più di 200m (categoria C del d.m. 9 maggio 

2001) 

• Struttura ricettiva Cascina DUC posta ad oltre 200m (categoria C del d.m. 9 

maggio 2001) 
 

Nel caso del Centro Sportivo Italiano, si evidenzia una sostanziale separazione delle 

infrastrutture viarie che coinvolgono l’attività origine del rischio e gli elementi della categoria B 

del d.m.2001 sopra riportate. 
 
Relativamente all’area definita “Area Sette Campi” è necessario fare alcune precisazioni: l’area 
non è più utilizzata a fini sportivi ed è attualmente in completo disuso. Nel febbraio 2015 è stato 
firmato un protocollo di intesa tra il Comune di Grugliasco, l’Università degli Studi di Torino e 
Coldiretti denominato “Sette Campi” per trasformare l’area in esame al fine di realizzare un 
progetto sperimentale. Si è ritenuto che tale utilizzo dell’area permetta di classificarla come 
elemento di categoria C3, sebbene ad oggi non risultino chiaramente definiti i parametri che 
permettano una categorizzazione certa. 
La trasformazione dell’area non è prevista a breve termine e si ritiene che la gestione 
dell’interferenza tra la viabilità di accesso all’area e la viabilità eventualmente interessata da 
emergenze presso lo stabilimento Air Liquide debba essere valutata contestualmente alla 
pianificazione di dettaglio dell’intervento. 
Tale pianificazione dovrà tenere in considerazione la compatibilità della situazione esistente con 
l’effettivo utilizzo dell’area e valutare, nel caso di carico antropico significativo, la possibilità di 
creare una viabilità alternativa. 
Complessivamente, si ritiene compatibile la coesistenza delle attività Seveso presenti sul 
territorio di Grugliasco e degli elementi territoriali presenti, nonché di quelli potenzialmente 
insediabili secondo le previsioni di PRG, con riferimento sia al PRG vigente sia alla variante 
generale di revisione. 

 
 

8.5 Compatibilità territoriale in area di esclusione e di osservazione Aziende 

soggette articolo 19 Variante Seveso al PTC 
 

Tra gli elementi delle categorie vincolate dalla presenza della fascia di esclusione si rileva: 
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- l’assenza di elementi appartenenti alle categorie A e B del d.m. 9 maggio 2001 per l’area 

di esclusione data dalla presenza dell’attività Seveso Eredi Campidonico; 
 

Complessivamente, si ritiene compatibile la coesistenza dell'attività soggetta all'art. 19 della 
variante Seveso al PTC presente sul territorio di Grugliasco e degli elementi territoriali presenti, 
nonché di quelli potenzialmente insediabili secondo le previsioni di PRG, con riferimento sia al 
PRG vigente sia alla variante generale di revisione.
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9 AZIONI DI PIANIFICAZIONE 
 
 
L’analisi condotta nel presente documento pone le basi per definire azioni di carattere generale 
o specifiche finalizzate alla pianificazione urbanistica. 
Il risultato principale a conclusione dell’attività svolta deve trasformarsi in elementi di valutazione 

per gli strumenti urbanistici di pianificazione territoriale in ambito comunale al fine di gestire il 
rischio incidentale. 
In quest’ottica la pianificazione deve proporsi una duplice finalità: 

• Gestione del rischio industriale relativo alle attività produttive   ove esistenti 

• Regolamentazione dello sviluppo di nuove attività 
Innanzitutto si evidenzia che la pianificazione derivante dall’analisi del rischio di incidente 
rilevante al pari di tutte le pianificazioni territoriali deve essere gestita in maniera dinamica. 
Questo comporta che la presente valutazione costituisca punto di partenza per la gestione del 
sistema gestione rischio industriale e che sia garantito il mantenimento aggiornato di una 

anagrafe delle attività produttive acquisendo dai gestori le informazioni necessarie. 
L’organizzazione dell’anagrafe “RIR” dovrà quindi essere pensata in maniera tale da soddisfare 
i 2 seguenti requisiti: 

 
• Acquisizione dei dati per le aziende di nuovo insediamento sul territorio comunale 

appartenenti ai codice ATECO 2007 riportati a seguire. 
 

 

Una cernita in funzione della descrizione specifica dell’attività e del relativo ciclo 
produttivo permette di scremare il numero di aziende da indagare. 

 

• Aggiornamento con cadenza almeno biennale dei dati presenti nell’anagrafe “RIR”. 
 

La valutazione del rischio delle aree produttive deve tenere  conto anche dei fattori che 

comportano una riduzione tra i quali: 
- certificazioni ambientali; 
- sicurezza degli stabilimenti esistenti tramite: 

- misure tecniche complementari, 
- accorgimenti ambientali o edilizi, 
- fasce di protezione; 

- sicurezza di quelli da insediare tramite: 
- misure tecniche preliminari di mitigazione e prevenzione, 
- requisiti minimi delle aree produttive insediabili da nuove localizzazioni di 
stabilimenti a rischio; 

- profili di protezione civile e di presidio del territorio. 
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9.1 Obiettivi di pianificazione a carattere generale 
 
 

Nel presente paragrafo si individuano indirizzi di carattere generale utili alla prevenzione 

del potenziale rischio di incidente rilevante. 

 

1. All’atto dell’insediamento di una nuova attività produttiva, indipendentemente dal fatto 
che comporti opere edilizie e/o la necessità di titolo abilitativo edilizio o di altro genere, 
la cui classificazione ATECO ricada in quelle indicate nella tabella 1.1.1_1 delle linee 
guida regionali emesse con DGR n. 17-377/2010 riportata a seguire, 

 

 
 

dovranno essere richieste informazioni preliminari relative alla tipologia di lavorazioni 
eseguite ed alle sostanze detenute. Tali informazioni saranno desunte dalla 

compilazione delle schede informative riportate in allegato 7. L’insediamento di attività 
soggette ai dettami del D.lgs 105/2015. è regolamentato dal decreto stesso. 

 
2. Se in seguito all’analisi delle informazioni acquisite si evidenzia la sussistenza di 

condizioni di rischio per la quantità di sostanze detenute o per la tipologia di lavorazione 

(con riferimento alle tabelle 2.1.1_2, 2.1.1_3 e 2.1.1_4 del DGR n. 17-377/2010 
o articolo 19 NTA della Variante Seveso al PTCP), dovrà essere richiesta una 
specifica relazione tecnica di approfondimento di compatibilità territoriale ed 
ambientale con specifico riferimento al contesto in cui si colloca. Sarà quindi vincolante 
che la presentazione della richiesta volta all’ottenimento dei titoli abilitativi necessari 
all’insediamento dell’attività sia accompagnata da tale analisi. 

 
3. La pianificazione territoriale deve tendere, per quanto possibile, alla separazione degli 

elementi di rischio (attività produttive) dagli elementi vulnerabili. 
L’evoluzione dello strumento urbanistico deve preferibilmente indirizzare a concentrare 

la localizzazione delle aree per l’insediamento di nuove attività produttive, separandole 
dalle destinazioni d’uso residenziale. 

 
4. Laddove l’analisi evidenzi criticità ambientali o territoriali, la creazione di nuove aree 

produttive deve comportare un’analisi dello sviluppo delle infrastrutture di trasporto. 
Deve essere vincolante che tali nuove aree presentino un’accessibilità che permetta 
di usufruire di accessi alternativi per emergenze. 
Al contempo la nuova viabilità deve essere capace di alleggerire i flussi veicolari presso 

le aree più urbanizzate del territorio offrendo ai mezzi di trasporto collegamenti con 
le direttrici principali che non prevedano il transito attraverso l’abitato. 

 
5. La costruzione o insediamento di: 
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a. ospedali 

b. case di cura 
c. ospizi 
d. asili 
e. scuole inferiori e superiori 
f. aree con destinazione prevalentemente residenziale con indice fondiario di 

edificazione maggiore o uguale a 1,5 m3/m2. 
g. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante ricadente nelle categorie A e B come 

definiti dalla tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 
 

è disciplinata dal P.R.G.C. in coerenza con le risultanze del presente documento. 
 

6. L’ammissibilità di un nuovo stabilimento è comunque condizionata all’esito positivo della 
verifica della compatibilità territoriale ai sensi delle disposizioni normative comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti. 
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9.2 Azioni di pianificazione per stabilimenti soggetti all’applicazione del d.lgs 
105/2015. 

 

 
1) E’ consentito l’insediamento di attività soggette all'applicazione del d.lgs 105/2015  

esclusivamente nelle aree con prevalente destinazione d’uso “produttiva di tipo B” 
(PB). 

 

2) Nelle zone ad altissima vulnerabilità ambientale (Tavola II) è vietato insediare nuove 

attività soggette all’applicazione del d.lgs 105/2015. Analogo divieto si applica per le 
modifiche di stabilimenti esistenti che potrebbero costituire aggravio del preesistente 
livello di rischio (art. 18 d.lgs.105/2015). 

 
Il territorio della Città di Grugliasco non presenta elementi ambientali che determinano fattori 
di altissima vulnerabilità ambientale e conseguentemente il divieto di insediamento di nuove 

attività soggette all’applicazione del d.lgs 105/2015. 

 
3) Nelle zone a rilevante vulnerabilità ambientale (Tavola II) deve preferibilmente essere 

evitato l’insediamento di nuove attività soggette all’applicazione del d.lgs 105/2015. 
L’eventuale ammissione di nuovi stabilimenti non deve costituire aggravante e causa di 
maggiori danni per  le aree ed è subordinata alla dimostrazione che il pregio storico- 
ambientale-paesaggistico della zona non verrà compromesso. 
In ogni caso, la presenza o la localizzazione di nuovi stabilimenti è subordinata alle 

disposizioni elencate a seguire. 
 

• Gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico non sono ammessi 
quando la rilevante vulnerabilità ambientale è data dalla presenza di: 

 

- aree di interesse paesaggistico ai sensi del d.lgs.42/2004 s.m.i., art. 142, let. 
g (aree boscate); 

- aree soggette a vincolo idrogeologico ex l.r. 45/1989 e aree boscate. 
 

• Gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali di tipo tossico, non sono ammessi quando 

la rilevante vulnerabilità ambientale è data dalla presenza di: 
 

- sistemi dell’agricoltura specializzata e/o vitale (vigneti specializzati, colture di 
prodotti tipici, frutteti, ecc...) individuati dagli strumenti urbanistici o da altri 
studi o strumenti di pianificazione. 

 
 

• Gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali a ricaduta ambientale, non sono ammessi 
quando la rilevante vulnerabilità ambientale è data dalla presenza di: 

 

- acquiferi sotterranei ad alta/elevata vulnerabilità; 
- zone di ricarica delle falde; 
- territori con soggiacenza della falda inferiore a 3 metri dal piano di campagna. 

 
Dall’indagine effettuata nel presente elaborato e con riferimento a quanto sopra riportato, 
non emergono sul territorio comunale di Grugliasco zone di rilevante vulnerabilità ambientale 
che  escludono  direttamente  l’insediamento  di stabilimenti  con  determinate  tipologie  di 
pericolo. 
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• Per gli stabilimenti a pericolo di eventi incidentali di tipo energetico, tossico, o a ricaduta 

ambientale, in aree a rilevante vulnerabilità ambientale data dalla presenza degli 
elementi elencati a seguire: 

 
- aree di particolare pregio storico, ambientale, paesaggistico e archeologico 

esistenti o in previsione, individuate dagli strumenti urbanistici o da altri studi 
o strumenti di pianificazione. 

- geositi 
- aree di interesse paesaggistico ai sensi del d.lgs.42/2004 s.m.i., articolo 142 

let. g (aree boscate) 
- aree soggette a vincolo idrogeologico ex l.r. 45/1989 e aree boscate ex artt. 

5.5 e 5.7 della NdA del PTC 
- aree di interesse paesaggistico ai sensi del d.lgs.42/2004 s.m.i., articolo 142, 

let. c (fascia di 150 m dai fiumi, torrenti e corsi d’acqua pubblici) 
- corridoi di connessione ecologica esistenti o in previsione individuati dagli 

strumenti urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione; 
- zone di pregio agro-naturalistico (suoli di I° e II° Classe di capacità d’uso, 

spazi agricoli periurbani) individuati dagli strumenti urbanistici o da altri studi 
o strumenti di pianificazione; 

- sistemi dell’agricoltura specializzata e/o vitale individuate dagli strumenti 
urbanistici o da altri studi o strumenti di pianificazione 

- fascia C ed aree in dissesto idrogeologico a pericolosità media o moderata 

(Fs, Em, Cn, Va) da PAI  
- aree a rischio di inondazione per evento catastrofico da studi della Città 

Metropolitana; 
- acquiferi sotterranei ad alta/elevata vulnerabilità; 
- zona di ricarica delle falde; 
- territori con soggiacenza inferiori a 3m dal p.c. 
- territori con soggiacenza della falda compresa tra 3 e 10 metri dal p.c. e litologia 

prevalente di natura ghiaioso-sabbiosa. 
 

l’ammissibilità è condizionata (fatti salvi i dispositivi derivanti dalla vigente normativa di 

settore) alle risultanze di specifica relazione tecnica finalizzata alla verifica della compatibilità 

ambientale dello stabilimento. Tale relazione deve contenere: 

- descrizione sintetica dei processi industriali e delle sostanze utilizzate; 
- individuazione dei potenziali impatti con descrizione degli effetti immediati e differiti con 

riferimento agli elementi territoriali ed ambientali; 
- descrizione delle misure adottate per evitare o minimizzare il potenziale rischio. 

 
La localizzazione di stabilimenti deve privilegiare, fatta salva la compatibilità territoriale, le aree 

produttive situate nel comune interessato, su cui già insistono edificati di tipo industriale non più 

in uso rispetto alle aree non edificate. 

 

• Nei casi in cui lo stabilimento presenti pericolo di eventi incidentali di diverse tipologie, 
o l’area appartenga a più categorie, si applicano le disposizioni più cautelative. 

 

• L’ammissibilità di un nuovo stabilimento è comunque condizionata alla verifica della 

compatibilità territoriale nel rispetto delle disposizioni normative comunitarie, nazionali e 

regionali vigenti. 
 

• Il Comune verifica che siano rispettate le disposizioni di cui alle presenti norme. 
 

• Qualora l’insediamento o la modifica dello stabilimento siano autorizzati, gli esiti delle 
valutazioni, se necessario, saranno integrate nell’Elaborato RIR. 
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4) Nelle  zone  a  ridotta  vulnerabilità  ambientale  (aree  del territorio  non  interessate  da 

elementi  ad  altissima  e/o  rilevante  vulnerabilità  ambientale),  l’insediamento  di  nuovi 
stabilimenti soggetti all’applicazione del d.lgs 105/2015 o la modifica di uno stabilimento come 
prevista dall’art.18 del d.lgs 105/2015, la richiesta del titolo abilitativo deve essere 
accompagnata da una relazione tecnica che ne confermi in fase di micro localizzazione e 
progettazione del singolo intervento la compatibilità ambientale. 

 
L’ammissibilità di un nuovo stabilimento è comunque condizionata alla verifica della 
compatibilità territoriale, nonché al rispetto delle disposizioni normative comunitarie, 
nazionali e regionali vigenti. 

 
Il Comune verifica che siano rispettate le disposizioni di cui alle presenti norme. 

 

Qualora l’insediamento o la modifica dello stabilimento siano autorizzati, gli esiti delle 
valutazioni, se necessario, saranno integrate nell’Elaborato RIR. 

 
5) Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con le proprie aree di danno con eventi 

incidentali di tipo energetico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A e B 
della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello 
dell’area di danno con effetti reversibili aumentata di 100m. Ove più cautelativo l’area di 
esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 
per 200m oltre il confine dello stabilimento stesso. 
Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con le proprie aree di danno con eventi 
incidentali di tipo tossico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A e B 
della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello 
dell’area di danno con effetti irreversibili aumentata di 200m. Ove più cautelativo l’area di 
esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni 
direzione, per 300m oltre il confine dello stabilimento stesso. 
Viceversa deve essere sempre escluso l’insediamento di nuovi stabilimenti a rischio di 
incidente rilevante laddove sia rilevata la presenza dei medesimi elementi territoriali 
vulnerabili (categorie A e B) entro l’area di esclusione che sarebbe generata in seguito 
all’insediamento dell’attività. 

 
 

9.3 Azioni di pianificazione per stabilimenti che comportano detenzione di sostanze 
pericolose  

 
 

Sono da considerare significative, per la possibilità di determinare incidenti rilevanti, le attività 

che rientrano nel campo di applicazione dell’art. 19 delle Norme di Attuazione della variante al 
PTC approvate con DCR n. 23-4501 del 12/10/2010, ossia  quelle attività che prevedono la 
detenzione o l’impiego in quantità pari o superiori al 20% della quantità limite per l’applicazione 
dei requisiti di soglia inferiore di cui al d.lgs 105/2015, delle sostanze pericolose definite 
dall’Allegato 1, Parti 1 e 2 del decreto medesimo, qui di seguito indicate:  

 
a) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della Parte 1 che 

presentino almeno una delle seguenti indicazioni di pericolo: H330, H331, nonché 

quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al d.lgs. 

105/2015 che presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

b) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie 
P3b o P5c; 

c) prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla parte 2 

d) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” della Parte 1. 
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Il loro insediamento è consentito esclusivamente nelle aree con prevalente destinazione 
d’uso “produttiva di tipo B” (PB). 
Per l’insediamento di nuove attività, ovvero la modifica o trasformazione delle attività esistenti, 
nei limiti delle destinazioni d'uso consentite come definite dall'art. 16 delle NTA di PRG, che per 
l’effetto delle variazioni ricadono nei casi sopra riportati, si applicano le disposizioni seguenti: 

 
- il richiedente dichiara al comune, all’atto della presentazione dell’istanza volta 

all’ottenimento dei titoli abilitativi necessari, in quale delle suddette categorie ricade 
l’attività ovvero di non rientrare in nessuna delle stesse e presenta, su eventuale 

richiesta dell’Autorità, la relativa documentazione giustificativa; 
 

- l’appartenenza ad una delle suddette categorie è altresì preventivamente dichiarata dal 
gestore che intende apportare le modifiche o le trasformazioni delle attività anche nei 
casi in cui non sia necessario il rilascio di titoli abilitativi; 

 

- la modifica o la trasformazione, non sono ammessi qualora siano presenti elementi 
territoriali vulnerabili ricadenti nelle categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 
maggio 2001 entro una distanza misurata dal perimetro pari a 200 metri, per le attività 

di cui alla lettera a), e pari a 100 metri, per le attività di cui alle lettere b) e c); 
 

- qualora la realizzazione risulti ammessa in base al criterio di cui al punto precedente, 
l’area individuata dalle distanze come ivi definite rappresenta vincolo all’insediamento 
delle medesime categorie A e B; 

 
- l’insediamento, ovvero la modifica o la trasformazione delle attività di cui alle lettere c) 

e d): 
• non sono mai ammessi nelle zone ad altissima vulnerabilità ambientale; 

 

• nelle zone a rilevante vulnerabilità ambientale appartenenti ai punti: 
 

- acquiferi sotterranei ad alta/elevata vulnerabilità; 
- zone di ricarica delle falde; 
- territori con soggiacenza della falda inferiore a 3 metri dal p.c. 

 

l’ammissibilità è condizionata alla trasmissione, da parte del richiedente, 
di dichiarazione, a firma di professionista abilitato iscritto all’ordine 
competente, che attesti e descriva l’adozione delle misure in conformità ai 
punti I e II della tabella 4 delle Linee Guida del PTCP; 

 

• sono comunque fatte salve norme più restrittive stabilite dai piani di settore 

o dai piani comunali vigenti. 

 
9.4 Vincoli specifici 

 
Il dettaglio dell’analisi condotta nel presente documento ha portato ad identificare nei paragrafi 

precedenti alcune potenziali criticità che richiedono una gestione puntuale del territorio. 

Si procede nel seguito ad individuare specificatamente le situazioni per cui risulta necessaria 

l’imposizione di vincoli, che dovranno essere opportunamente recepiti nello strumento 

urbanistico. 
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9.5 Azioni di pianificazione nelle aree di danno (Rif. cartografico – Tavola III) 
 

Sono definite a seguire le azioni di pianificazione per le aree esterne al perimetro delle attività 

soggette a Seveso, interessate dagli effetti generati dai cerchi di danno. 

Le aree interessante sono quelle in adiacenza allo stabilimento, dato che le aree di danno 
fuoriescono dallo stabilimento per pochi metri, e sono tutte a destinazione d’uso produttiva, 
come visibile dagli estratti a seguire. 
 
 

 

 
 

 
 

 
 
 
Nella tabella a seguire si riportano i vincoli definiti secondo i criteri stabiliti dal DM 09/05/01. 
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CARMAGNANI PIEMONTE 

Area 

PRGC 
Vincoli: Categorie territoriali non ammesse (DM 09/05/01): A – B – C – D 

 

 
 

Zona 
produttiva tipo 

B 
- 

Attrezzature per 
attività 

 

1. 
 

Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario di edificazione 
sia ≥ 0,5 m³/m². 2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio ospedali, case 
di cura, ospizi,  asili, scuole inferiori, ecc. 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre 
destinazioni commerciali,  

4. 
 

5. 

ecc. 
Luoghi soggetti ad affollamento rilevante, con frequentazione al massimo mensile – ad esempio 
fiere, mercatini o altri eventi periodici, cimiteri, ecc.. 
Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari e 
direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (fino a 500 persone 
presenti). produttive, 6. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - ad 
esempio luoghi di direzionali e  pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, culturali, religiose, ecc.. 

commerciali 7. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto. 

 
 

L’assenza di aree  di  danno  esterne  al  perimetro  dello  stabilimento  Air  Liquide  non  ha 
determinato la definizione di vincoli specifici secondo i criteri stabiliti dal DM 09/05/01. 
 

 
9.6 Azioni di pianificazione nelle aree di esclusione (Rif. cartografico Tavola 

III) 

 
Non ammissibilità di insediamento di categorie A e B di cui alla tabella 1 del DM 9 maggio 2001 

come riportato a seguire: 

 

1. Aree con destinazione prevalentemente residenziale, per le quali l'indice fondiario 
di edificazione maggiore o uguale di 1,5 m³/m². 

2. Luoghi di concentrazione di persone con limitata capacità di mobilità - ad esempio 
ospedali, case di cura, ospizi, asili, scuole inferiori, ecc.. 

3. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante all'aperto - ad esempio mercati stabili o altre 

destinazioni commerciali, ecc.. 
4. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante al chiuso - ad esempio centri commerciali, terziari 

e direzionali, per servizi, strutture ricettive, scuole superiori, università, ecc. (oltre 500 

persone presenti). 
5. Luoghi soggetti ad affollamento rilevante con limitati periodi di esposizione al rischio - 

ad esempio luoghi di pubblico spettacolo, destinati ad attività ricreative, sportive, 
culturali, religiose, ecc. (oltre 100 persone presenti se si tratta di luogo all'aperto, oltre 1.000 
al chiuso salvo quelli con frequentazione al massimo settimanale). 

6. Stazioni ferroviarie ed altri nodi di trasporto (movimento passeggeri superiore a 1.000 

persone/ giorno). 
 
 

Prescrizioni progettuali 
 

 

Negli Ambiti territoriali inclusi nelle aree di esclusione valgono le seguenti principali 
prescrizioni progettuali: 
 

1. le aree con elevata frequentazione di pubblico all’aperto (grandi parcheggi, aree di svago, 
ecc.) devono essere localizzate preferibilmente in posizione protetta rispetto all’attività 
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produttiva a rischio, in modo tale che queste siano separate da una barriera fisica di tipo 

strutturale (muro, edificio, ecc.); 
2. nel caso di edifici direttamente confinanti con le attività Seveso elencate nell’elaborato 

tecnico RIR e come definite nell'art. 61 delle norme di attuazione del PRG, si dovrà inoltre: 
 

• prevedere un muro di separazione sul lato del confinante con l’attività di altezza di 2,50 
mt; 

• devono essere minimizzate le aperture degli edifici (porte e finestre) sul lato 
affacciato all’attività; 

• si dovrà verificare e nel caso prevedere l’accessibilità sull’area confinante l’attività di 
mezzi di soccorso, nonché l’installazione di idonei sistemi di antincendio (quali ad 
esempio idranti ed attacchi per motopompe). 

 
All’interno delle aree di esclusione qualora venga previsto un intervento conforme al vigente PRG 
e volto all’insediamento di una nuova area produttiva, artigianale e commerciale o al 
completamento-ampliamento di una esistente occorrerà: 
 

1. garantire un’adeguata viabilità interna ed esterna; la viabilità dovrà permettere di accedere 
all’area mediante 2 direttrici e soprattutto dovrà essere possibile sfollare dall’area secondo una 
via di fuga in direzione opposta alla fonte di rischio. La viabilità dovrà inoltre essere adeguata al 
potenziale numero di persone da evacuare. 

2. dotare l’area produttiva di servizi comuni per la gestione delle emergenze (ad esempio la 

rete antincendio, i sistemi di allertamento, ecc.). 
 
Le summenzionate  prescrizioni  dovranno  essere  attuate  a  cura  dell’intestatario  del  titolo abilitativo 
necessario alla realizzazione degli interventi. 
 
In generale dovrà essere attuata preventivamente una attenta valutazione e progettazione degli 
elementi edilizi e di trasformazione territoriale così da minimizzare e proteggere l’intervento dai rischi 
derivanti dalla presenza di aziende a rischio di incidente rilevante. 
 
 

9.7 Azioni di pianificazione nell’Area di Osservazione (Rif. cartografico – Tavola III) 

 
La viabilità al servizio di elementi territoriali vulnerabili di cui alle categorie A e B presenti nell’area 

deve essere separata da quella per l’accesso all’area in cui è insediata la fonte di rischio da cui 
discende l’area di osservazione. 
 
 

Prescrizioni progettuali 
 

 

Negli Ambiti territoriali inclusi nelle aree di osservazione delle aziende classificate quali 
“Seveso” valgono le seguenti principali prescrizioni progettuali. 
 

All’interno delle aree definite di osservazione, come determinate negli elaborati RIR, occorre che 
la nuova attività valuti, nella redazione della compatibilità ambientale e territoriale, la presenza 
di una viabilità da destinare prevalentemente all’azienda e che non coinvolga in nuclei più urbanizzati. 
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In linea generale occorrerà procedere ad una attenta valutazione e progettazione di elementi 
edilizi e di trasformazione territoriale che comportano un elevato carico antropico (tale da 

collocarsi in categoria territoriale A o B ai sensi del DM 151/2001). 

Il vincolo imposta sulle attività commerciali potrà essere trasposto in termini di superfici di vendita 
secondo quanto previsto dalla regola tecnica del Ministero degli Interni di cui al dm 27 luglio 2010. 
 
 

9.8 Azioni di pianificazione nelle aree produttive di nuovo insediamento / 
completamento 
 
Il dettaglio dell’analisi condotta nel presente documento ha portato ad identificare nei precedenti 
paragrafi alcune potenziali criticità che richiedono una gestione puntuale del territorio. 
Per le aree di nuovo insediamento produttivo attualmente non edificate si riportano a seguire le 

schede di sintesi che individuano le criticità potenziali ed i vincoli che ne conseguono. 
State il vincolo di insediamento di aziende “Seveso” e “Sottosoglia Seveso” in aree differenti da 

aree con destinazione d’uso “produttiva di tipo B” (PB), l’analisi a seguire sarà unicamente 

rivolta alle aree produttive di nuovo insediamento ricadenti in tale tipologia. 
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CODICE: AP_2 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
Elementi Territoriali 

Entro un raggio di 500m si rilevano aree residenziali con indice fondiario compreso tra 1,5 e 4,5 m3/m2(categoria 

B del d.m. 9 maggio 2001). 
Si evidenzia la sostanziale separazione delle infrastrutture viarie che coinvolgono l’attività industriale ed elementi 
potenzialmente vulnerabili. 

 

Elementi Ambientali 
Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_2 si rileva la presenza dei seguenti elementi 
ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). 

VULNERABILITÀ POTENZIALE 

Territoriale • POTENZIALMENTE CRITICA 

Ambientale • RILEVANTE 

VINCOLI 

ATTIVITA’ SEVESO 

Sono ammesse attività con eventi incidentali di tipo energetico, ambientale o tossico ricadenti nell’ambito di applicazione del d.lgs 105/2015, 

esclusivamente a seguito di parere positivo rilasciato dal Comune relativamente a specifica relazione tecnica di compatibilità territoriale (art. 

10 Variante al PTCP) ed ambientale redatta in conformità al comma 8.2.2 delle Linee guida della Variante al PTCP adeguamento al D.M. 9 

maggio 2001. 

La localizzazione di stabilimenti nuovi deve inoltre essere conforme ai dettami dell’art. 10.4.1 del PTC. 

 
Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo energetico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie 

A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti reversibili (LREV) 

aumentata di 100m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 

per 200m oltre il confine dello stabilimento stesso. 

Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo tossico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A 

e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti irreversibili (LIRR) 

aumentata di 200m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 

per 300m oltre il confine dello stabilimento stesso. 

In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 

dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B. 

 
ATTIVITA’ SOGGETTE ALL’ART. 19 DELLA VARIANTE SEVESO AL PTC 

Sono ammessi “stabilimenti” che ricadono nel campo di applicazione dell’articolo 19 della variante Seveso al PTC relativamente a conservazione o 

l’impiego di: 

a. sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della Parte 1 che presentino almeno una delle seguenti indicazioni di 

pericolo: H330, H331, nonché quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al d.lgs. 105/2015 che 

presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

b. sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie P3b o P5c; 

c. prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla parte 2 

b) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” della Parte 1 

Qualora risultino ammessi “stabilimenti” della categorie a) sopra riportata, l’area individuata dalla distanza di 200m dal perimetro 

dell’attività deve essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 

Qualora risultino ammessi “stabilimenti” delle categorie b) e c) sopra riportate, l’area individuata dalla distanza di 100m dal perimetro 

dell’attività deve essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 
In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 

dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B. 
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CODICE: AP_3 

 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 
Elementi Territoriali 

Entro un raggio di 500m non si rilevano elementi territoriali di rilievo (appartenenti alle categorie A e B del d.m. 
9 maggio 2001). Si evidenzia la sostanziale separazione delle infrastrutture viarie che coinvolgono l’attività 
industriale ed elementi potenzialmente vulnerabili. Le aree residenziali che ricadono entro un’area di raggio pari 
a 500m, hanno indice fondiario inferiore a 1,5 m3/m2. 

 

Elementi Ambientali 
Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva AP_3 si rileva la presenza dei seguenti elementi 
ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa). 

VULNERABILITÀ POTENZIALE 

Territoriale • NON  CRITICA 

Ambientale • RILEVANTE 

VINCOLI 

ATTIVITA’ SEVESO 

Sono ammesse attività con eventi incidentali di tipo energetico , ambientale o tossico ricadenti nell’ambito di applicazione d.lgs 105/2015 

esclusivamente a seguito di parere positivo rilasciato dal Comune relativamente a specifica relazione tecnica di compatibilità territoriale (art. 

10 Variante al PTCP) ed ambientale redatta in conformità al comma 8.2.2 delle Linee guida della Variante al PTCP adeguamento al D.M. 9 

maggio 2001. 

La localizzazione di stabilimenti nuovi deve inoltre essere conforme ai dettami dell’art. 10.4.1 del PTC. 

 
Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo energetico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie 

A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti reversibili (LREV) 

aumentata di 100m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 

per 200m oltre il confine dello stabilimento stesso. 

Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo tossico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A 

e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti irreversibili (LIRR) 

aumentata di 200m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 

per 300m oltre il confine dello stabilimento stesso. 

In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 

dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B. 

 
ATTIVITA’ SOGGETTE ALL’ART. 19 DELLA VARIANTE SEVESO AL PTC 

Sono ammessi “stabilimenti” che ricadono nel campo di applicazione dell’articolo 19 della variante Seveso al PTC relativamente a conservazione o 

l’impiego di: 

a. sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della Parte 1 che presentino almeno una delle seguenti indicazioni di 

pericolo: H330, H331, nonché quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al d.lgs. 105/2015 che 

presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

b. sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie P3b o P5c; 

c. prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla parte 2 

c) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” della Parte 1 

Qualora risultino ammessi “stabilimenti” della categorie a) sopra riportata, l’area individuata dalla distanza di 200m dal perimetro dell’attività deve 
essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 
Qualora risultino ammessi “stabilimenti” delle categorie b) e c) sopra riportate, l’area individuata dalla distanza di 100m dal perimetro dell’attività deve 
essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001 
In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 

dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B. 
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CODICE: Z11d 

  
VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

 

 

Elementi Territoriali 

Entro un raggio di 500m si rilevano n.2 elementi territoriali appartenenti alle categoria A e B del d.m. 9 maggio 

2001: 

• Centro Sportivo Italiano Certezza 

• Orti urbani lungo Strada del Gerbido 
Entrambi gli elementi si trovano sul lato opposto di Corso Allamano ed il secondo oltre Strada del Gerbido. Risulta 
quindi una netta separazione delle infrastrutture viarie che coinvolgono l’attività industriale ed elementi 
potenzialmente vulnerabili 

 

Elementi Ambientali 
Nella porzione di territorio interessata dall’area produttiva  Z11d si rileva la presenza dei seguenti elementi 
ambientali vulnerabili: 

- Zone di pregio agro naturalistico: capacità d'uso dei suoli (Classi  Ia e IIa); 

VULNERABILITÀ POTENZIALE 

Territoriale • POTENZIALMENTE CRITICA 

Ambientale • RILEVANTE 

VINCOLI 

ATTIVITA’ SEVESO 

Sono ammesse attività con eventi incidentali di tipo energetico, ambientale o tossico ricadenti nell’ambito di applicazione d.lgs 105/2015 

esclusivamente a seguito di parere positivo rilasciato dal Comune relativamente a specifica relazione tecnica di compatibilità territoriale (art. 

10 Variante al PTCP) ed ambientale redatta in conformità al comma 8.2.2 delle Linee guida della Variante al PTCP adeguamento al D.M. 9 maggio 

2001. 

La localizzazione di stabilimenti nuovi deve inoltre essere conforme ai dettami dell’art. 10.4.1 del PTC. 

Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo energetico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A  

e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti reversibili (LREV) 

aumentata di 100m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, 

per 200m oltre il confine dello stabilimento stesso. 

Qualora risultino ammesse “attività Seveso” con eventi incidentali di tipo tossico l’area di esclusione vincolata all’insediamento di categorie A e B 

della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001, avrà dimensione di raggio pari a quello dell’area di danno con effetti irreversibili (LIRR) aumentata 

di 200m. Ove più cautelativo l’area di esclusione consiste in un’area che ricomprende lo stabilimento e si estende, in ogni direzione, per 300m 

oltre il confine dello stabilimento stesso. 

In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 

dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B. 

 
ATTIVITA’ SOGGETTE ALL’ART. 19 DELLA VARIANTE SEVESO AL PTC 

Sono ammessi “stabilimenti” che ricadono nel campo di applicazione dell’articolo 19 della variante Seveso al PTC relativamente a conservazione o 

l’impiego di: 

a. sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per la salute” della Parte 1 che presentino almeno una delle seguenti indicazioni di 

pericolo: H330, H331, nonché quelle classificate nella sezione “Altri pericoli” di cui alla Parte 1 dell’Allegato 1 al d.lgs. 105/2015 che 

presentino l’informazione supplementare sul pericolo EUH029; 

b. sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli fisici” della Parte 1 nelle categorie P3b o P5c; 

c. prodotti petroliferi e combustibili alternativi come definiti dalla parte 2 

d) sostanze pericolose classificate nella sezione “Pericoli per l’ambiente” della Parte 1 

Qualora risultino ammessi “stabilimenti” della categorie a) sopra riportata, l’area individuata dalla distanza di 200m dal perimetro dell’attività deve 
essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001. 

Qualora risultino ammessi “stabilimenti” delle categorie b) e c) sopra riportate, l’area individuata dalla distanza di 100m dal perimetro dell’attività 
deve essere vincolata all’insediamento di categorie A e B della tabella 1 dell’allegato al d.m. 9 maggio 2001 
In nessun caso è consentito l’insediamento di nuovi stabilimenti la cui area di esclusione, che sarebbe generata in seguito all’insediamento 

dell’attività, ricomprenda elementi territoriali delle categorie A e B. 
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L’azienda non ha fornito indicazioni relativamente a quanto proposto dalla tabella 4 punto III, ma in relazione alle sostanze 

presenti, si ritiene di poter derogare sulla necessità di fornire tali informazioni 
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Codice 
cartografia 

Descrizione Nome Comune Indirizzo 
n° 

civico 
Capienza 

Max 
Limitata capacità 

di mobilità 
Categoria 
DM2001 

Sottocategoria 
DM2001 

Frequentazione Ente Responsabile 
Anno 

riferimento  

1 Assistenza sanitaria Casa di Riposo San Giuseppe Grugliasco Marconi G., Piazza 1 230 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera  - 2016 

2 Istruzione Scuola Elementare Baracca Grugliasco Borio Don, Via 11 123 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

3 Istruzione Asilo nido Bambini di Terezin + Steiner Waldorf Grugliasco Prospero Fratel, Via 41 204 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

4 Assistenza sanitaria ASL TO 3 + Distretto di Grugliasco Grugliasco Lanza T., Via 52 717 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

5 Assistenza sanitaria Comitato Ursa Minor Grugliasco Crea, Via 27 170 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera  - 2016 

6 Istruzione Scuola Media Gramsci Grugliasco Leonardo da Vinci, Via 125 185 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

7 Assistenza sanitaria Comunità Psichiatrica Barocchio Grugliasco Barocchio, Strada del 25 25 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera  - 2016 

8 Istruzione Scuola Elementare De Marillac St. Luisa Grugliasco Spanna C., Via 35 147 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera  - 2016 

9 Istruzione Scuola Materna Nuova Bechis Grugliasco Milano, Via 41 198 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

10 Istruzione 
Scuola Media Levi - Don Caustico + Soc. Coop. Sociale La 
Carabattola 

Grugliasco Alfieri V., Via 46 168 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

11 Istruzione Scuola Elementare Martin Luther King Grugliasco Radich B., Viale 3 464 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

12 Assistenza sanitaria Centro Diurno L'Isola che non c'è Grugliasco Lanza T., Via 32 70 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera  - 2016 

13 Assistenza sanitaria Assistenza anziani AUSER  Grugliasco Rocco San, Via 20 99 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera  - 2016 

14 Istruzione Scuola Elementare Dante Di Nanni Grugliasco Roma, Via 15 298 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

15 Istruzione Scuola Materna Luxemburg Grugliasco Caustico Don, Via 106 106 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

16 Istruzione Scuola Materna Don Milani Grugliasco Cantore Gen., Via 109 121 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

17 Istruzione Scuola Media 66 Martiri Grugliasco Olevano, Via 81 518 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

18 Istruzione Scuola Materna Gunetti e D'Acquisto Grugliasco Perotti Gen., Via 85 435 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

19 Istruzione Scuola Media Levi Grugliasco Radich B., Viale 4 239 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

20 Istruzione Scuola Elementare La Salle dei Fratelli della Scuola Cristiana Grugliasco Perotti Gen., Via 92 >100 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera  - 2016 

21 Istruzione Scuola Materna Gianni Rodari Grugliasco Panealbo, Via 35 174 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

22 Assistenza sanitaria RSA Villa Audifredi di Montigliengo Grugliasco Cotta A., Via 20 52 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

23 Assistenza sanitaria Il Margine + Centro diurno disabili Grugliasco Di Nanni D., Via 28 33 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera  - 2016 

24 Assistenza sanitaria Casa Cottolengo Grugliasco Perotti Gen., Via 23 60 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera  - 2016 

25 Istruzione Scuola Materna Andersen Grugliasco Di Nanni D., Via 28 174 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

26 Istruzione Scuola Media Europa Unita Grugliasco Cotta A., Via 18 156 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

27 Istruzione Scuola Elementare Ciari Grugliasco Caustico Don, Via 110 393 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

28 Istruzione Scuola Elementare Ungaretti Grugliasco Leonardo da Vinci, Via 135 251 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

29 Istruzione Scuola materna Casa di Maria Grugliasco Cocco Don, Piazza 2 94 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera  - 2016 

30 Assistenza sanitaria Associazione Giobbe Grugliasco Moncalieri, Via 79 16 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera  - 2016 

31 Istruzione Asilo Nido Beatrice Allende Grugliasco Panealbo, Via 35 99 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

32 Istruzione Scuola Materna Casalegno Grugliasco Cordero M., Via 10 85 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

33 Istruzione Asilo nido privato Il Pulcino Ballerino Grugliasco Santorelli E., Via 15 52 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera  - 2016 

34 Istruzione Asilo nido privato Bolle di musica Grugliasco Somalia, Via 1/A5 56 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

35 Istruzione Scuola Materna Morante Grugliasco Somalia, Via 1/A4 69 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

36 Istruzione Asilo nido privato Pimparadiso Grugliasco Radich B., Viale 6 40 Dato sconosciuto B B2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

37 Istruzione 
Scuola Media Superiore Vittorino - Castellamonte - Marie 
Curie 

Grugliasco Allamano, Corso 130 1860 Dato sconosciuto B B4 Giornaliera Prov. Torino 2016 

38 Centro commerciale Shopville Le Gru Grugliasco Crea, Via 10 > 500 Dato sconosciuto B B4 Giornaliera  - 2016 

39 Istruzione Università – Scuola di Agraria e Medicina Veterinaria  Grugliasco Leonardo da Vinci, Via 44 2000 Dato sconosciuto B B4 Giornaliera  - 2016 

40 Attività varie Polo scientifico – attività varie  Grugliasco Corso Torino  > 500 Dato sconosciuto B B4 Giornaliera  - 2016 

41 Attività varie Parco Culturale Le Serre + Altre attività Grugliasco Lanza T., Via 31 1000 Dato sconosciuto B B4 Giornaliera Com. Torino 2016 

42 Istruzione Scuola Superiore I.T.I.S. E. Majorana Grugliasco Baracca F., Via 80 950 Dato sconosciuto B B4 Giornaliera Prov. Torino 2016 
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43 Negozio grande struttura  Commercio attrezzatura sportiva Decathlon Grugliasco Allamano, Corso 143 >500 Dato sconosciuto B B4 Giornaliera  - 2016 

44 Area attrezzata per lo sport Area “Sette Campi”  Grugliasco   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera  Com. Grugliasco 2016 

45 Area attrezzata per lo sport Centro Sportivo CUS "Angelo Albonico" Grugliasco Milano, Via 63 260 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

46 Attività ricreative Parco Paradiso Grugliasco Vittime della Shoah, Via   >100 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

47 Area attrezzata per lo sport Bocciofila Grugliasco Radich B., Viale 6 150 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera  - 2016 

48 Attività ricreative Parco giochi e sportivo Fabbrichetta grande Grugliasco Fabbrichetta, Via   >100 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

49 Area attrezzata per lo sport Centro Sportivo CUS "Angelo Albonico" Grugliasco Barocchio, Strada del 27 450 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera Prov. Torino 2016 

50 Area attrezzata per lo sport Polisportiva Dilettantistica Olimpica Grugliasco Grugliasco King M. L., Corso 8 150 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

51 Area attrezzata per lo sport Oratorio Chiesa di San Cassiano  Grugliasco Giustetti C., Viale 12 500 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera  - 2016 

52 Area attrezzata per lo sport Campo Sportivo B.S.R. Grugliasco Grugliasco Leonardo da Vinci, Via 24 350 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

53 Area attrezzata per lo sport Centro Sportivo Italiano “Certezza” Grugliasco Gerbido, Strada del 109 600 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera  - 2016 

54 Attività ricreative Parco Porporati Grugliasco Echirolles, Viale   >100 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

55 Area attrezzata per lo sport Bocciofila Grugliasco Leonardo da Vinci, Via 20 150 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera  - 2016 

56 Struttura ricettiva Discoteca  Grugliasco Allamano, Corso 75 <500 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera  - 2016 

57 Struttura ricettiva Agriturismo "Cascina Duc" Grugliasco Portone, Strada del 197 <500 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera  - 2016 

58 Istruzione Scuola Professionale Casa di Carità Arti e Mestieri Grugliasco Olevano, Via 20 180 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera  - 2016 

59 Attività varie Chicco di Grano + Scuola di Musica Giovani Amici della Musica Grugliasco La Salle G. B. De, Via 4 140 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera  - 2016 

60 Struttura ricettiva Hotel/Motel "Prestige" Grugliasco Portone, Strada del 94 190 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera  - 2016 

61 Attività varie Segreteria Soc. Le Serre  Grugliasco Prospero Fratel, Via 41 81 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

62 Istruzione Agenzia formativa E.N.A.I.P. Grugliasco Somalia, Via 1/A8 300 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

63 Struttura ricettiva Piccolo Hotel Allamano  Grugliasco Gerbido, Strada del 106 <500 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera  - 2016 

64 Attività ricreative Parco con giochi Verga Grugliasco Verga G., Via - Quarto dei Mille, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

65 Attività ricreative Parco con giochi Aldo Rossi Grugliasco Rossi A., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

66 Attività ricreative Parco con giochi Baracca/Vinci Grugliasco Baracca F., Via - Leonardo da Vinci, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

67 Area attrezzata per lo sport Impianto sportivo Dimagrimondo Grugliasco Lanza T., Via 2 25 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera  - 2016 

68 Attività ricreative Parco con giochi Vinci Grugliasco Leonardo da Vinci, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

69 Luogo di culto Chiesa S. Cassiano Martire Grugliasco Cravero F., Via 18 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

70 Attività ricreative Parco con giochi Baracca/Michelangelo Grugliasco Baracca F., Via - Michelangelo, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

71 Attività ricreative Parco con giochi Champagnat Grugliasco Cotta A., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

72 Attività ricreative Parco con giochi Vittime delle Foibe Grugliasco Cervi F.lli, Corso   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

73 Attività ricreative Parco con giochi San Sebastiano Grugliasco Scoffone S., Via - Otto Marzo, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

74 Luogo di culto Cappella San Rocco Grugliasco Gramsci A., Viale SN <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

75 Area attrezzata per lo sport Palazzetto dello Sport Grugliasco C.L.N., Via 53 <1000 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

76 Attività ricreative Area verde Trento/XX Settembre Grugliasco Trento, Via + Settembre, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

77 Attività ricreative Parco Falcone/Borsellino Grugliasco Gregorio Magno San, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

78 Area attrezzata per lo sport Impianto sportivo presso giardino Aldo Moro Grugliasco Olevano, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

79 Attività ricreative Parco con giochi Mameli/Olevano Grugliasco Mameli G., Via - Olevano, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

80 Luogo di culto Sala del Regno Testimoni di Geova Grugliasco Olevano, Via 48 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

81 Attività ricreative Parco con giochi Torino Grugliasco Torino, Corso - Cantore Gen., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

82 Attività ricreative Parco con giochi C.L.N. Grugliasco C.L.N., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

83 Attività ricreative Parco con giochi Bongiovanni Grugliasco Bandiera F.lli, Via + Cervi F.lli, Corso   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

84 Attività ricreative Parco con giochi Galimberti - Montanaro Grugliasco Galimberti D., Via - Montanaro E., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

85 Attività ricreative 
Parco con giochi Borgo Parte Centrale Grugliasco 

Cotta A., Via + Carber, Via + 
Bongiovanni, Via 

  <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

86 Area attrezzata per lo sport Impianto sportivo Virgin Active Italia Grugliasco Crea, Via 10/3 <1000 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera  - 2016 
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87 Attività ricreative Parco con giochi Quenda Grugliasco Quenda D., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

88 Attività ricreative Area verde San Firmino Grugliasco Firmino San, Strada   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

89 Attività ricreative Area verde Palli/Baracca Grugliasco Palli N., Via + Baracca F., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

90 Area attrezzata per lo sport "Circolo Golf Grugliasco" Grugliasco Gerbido, Strada del 97 150 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera   - 2016 

91 Luogo di culto Chiesa S. Giacomo Apostolo Grugliasco Galimberti D., Via 67 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

92 Luogo di culto Chiesa Cristiana Evangelica Grugliasco Goito, Via 38 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

93 Area attrezzata per lo sport Bocciodromo Grugliasco Barberà del Valles, Via 37 50 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

94 Luogo di culto Chiesa S. Antonio da Padova Grugliasco Tripoli, Via 8 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

95 Attività ricreative Area verde Colombo/Raffaello Grugliasco Colombo C., Via + Raffaello, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

96 Attività ricreative Parco con giochi Ceresa Grugliasco Alfieri V., Via - Bengasi, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

97 Area attrezzata per lo sport Tennis Club Monviso Grugliasco Allamano, Corso 25 200 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera  - 2016 

98 Attività ricreative Parco con giochi Mille/Pronda Grugliasco Quarto dei Mille, Via - Tirreno, Corso   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

99 Attività ricreative Parco con giochi Colombo/Polo Grugliasco Polo M., Via - Colombo C., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

100 Luogo di culto S. Francesco d'Assisi Grugliasco Giotto, Via 32 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

101 Area attrezzata per lo sport Centro benessere Aqua Relax Grugliasco Prospero Fratel, Via 41 20 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

102 Luogo di culto Chiesa S. Massimiliano Maria Kolbe Grugliasco Germonio A., Via 6 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

103 Attività ricreative Parco con giochi Caduti delle Vittime del Lavoro Grugliasco Leon del Nicaragua, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

104 Attività ricreative Parco con giochi Crosetto/Goito Grugliasco Crosetto P., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

105 Area attrezzata per lo sport Piscina Comunale Grugliasco Torino, Corso 82 200 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera  Com. Grugliasco 2016 

106 Attività ricreative Parco con giochi Frejus/San Rocco Grugliasco Frejus, Via - Rocco San, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

107 Luogo di culto Chiesa S. Maria Grugliasco Costa A., Via 74 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

108 Attività ricreative Area verde con area cani Pronda (ferrovia) Grugliasco Pronda, Strada della   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

109 Attività ricreative Parco con giochi Fabbrichetta piccolo Grugliasco Fabbrichetta, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

110 Attività ricreative Area verde Crea/Cordero Grugliasco Crea, Via + Cordero M., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

111 Attività ricreative Parco con giochi Napoli Grugliasco Napoli, Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

112 Area attrezzata per lo sport Rari Nantes Torino Grugliasco Borio Don, Via 6 <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera  - 2016 

113 Luogo di culto Chiesa Spirito Santo Grugliasco Moncalieri, Via 79 <1000 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  - 2016 

114 Attività ricreative Area verde Radich/Pronda (presso chiesa) Grugliasco Pronda, Strada della   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

115 Attività ricreative Area verde Corti Grugliasco Corti A., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

116 Attività ricreative Parco giochi con attività sportive Kinberly Grugliasco Crea, Via -Doppi S., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

117 Attività ricreative Parco giochi Palli Grugliasco Palli N., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

118 Attività ricreative Area verde Allason Grugliasco Allason S., Via   <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

119 Attività ricreative Parco giochi con attività sportive e ricreative Pronda  Grugliasco Pronda, Strada della   <100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

120 Luogo di culto Cimitero Grugliasco  -  - <1000 Dato sconosciuto D D2 Mensile Com. Grugliasco 2016 

121 Struttura ricettiva Villa del Maggiordomo Grugliasco  -  - < 500 Dato sconosciuto C C2 Giornaliera - 2016 

122 Luogo di culto Figlie della Carità di San Vincenzo De’ Paoli  Grugliasco Piazza Marconi  1 7 Dato sconosciuto C C3 Settimanale - 2016 

123 Luogo di culto Figlie della Carità di San Vincenzo De’ Paoli Grugliasco Piazza Don Cocco 2 55 Dato sconosciuto C C3 Settimanale - 2016 

124 Luogo di culto Istituto Suore Missionarie della Consolata Grugliasco Via Crea 15/A 50 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

125 Area attrezzata per lo sport Miniautodromo Circolo Kinberly Grugliasco Via della Repubblica 22 100 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera Com. Grugliasco 2016 

126 Area attrezzata per lo sport Impianto sportivo A.S. Poli Go Grugliasco Corso Allamano 125  Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

127 Attività ricreative Orti urbani  Grugliasco Strada del Gerbido 55 347 Dato sconosciuto B B5 Settimanale Com. Grugliasco 2016 

128 Assistenza sanitaria Residenza Sanitaria per Anziani  Grugliasco Corso Allamano 139 50 Dato sconosciuto A A2 Giornaliera - 2016 

129 Centro commerciale  Centro Commerciale Gregorio (supermercato media struttura) Grugliasco Via San Gregorio Magno 22 <500 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

130 Centro commerciale Centro Commerciale Olevano (supermercato media struttura) Grugliasco Via Olevano 89 <500 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

131 Centro commerciale Centro Commerciale Borgo (supermercato media struttura) Grugliasco Via Fabrizio De André  35 <500 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 
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132 Centro commerciale 
Centro Commerciale Napoli (con supermercato media 
struttura) 

Grugliasco Via Napoli  54 <500 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

133 Centro commerciale 
Centro Commerciale Le Serre (con supermercato media 
struttura) 

Grugliasco Via C. Spanna 1/4 <500 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

134 Centro commerciale 
Centro Commerciale Barocchio (con supermercato media 
struttura) 

Grugliasco Strada del Barocchio 81 <500 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

135 Negozio media struttura Supermercato di media struttura Super Regina A&O Grugliasco Via D. Galimberti  48 <1000 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

136 Negozio media struttura Commercio di legnami ed altro F.lli Mautino Grugliasco Via Gen. Perotti 93 <1000 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

137 Negozio media struttura Supermercato di media struttura Carrefour  Grugliasco Via Di Nanni 43 <1000 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

138 Negozio media struttura Commercio generi extra-alimentari Grandecasa Grugliasco Corso Torino 175 <1000 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

139 Negozio media struttura 
Fabbricato rurale per la produzione e la vendita di gelati (in 
costruzione) fronte civ.3 

Grugliasco Via Leonardo da Vinci  <1000 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

140 Centro commerciale Area di intervento 76 Da Vinci (in fase di realizzazione)  Grugliasco Via Leonardo da Vinci 17 <500 Dato sconosciuto C C3 Giornaliera - 2016 

141 Area mercatale Mercato di Viale Echirolles Grugliasco Viale Echirolles  >100 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera  2016 

142 Trasporto Stazione Ferroviaria  Grugliasco Corso Adriatico  <1000 Dato sconosciuto C C4 Giornaliera  2016 

143 Area mercatale Mercato Fornace (venerdì mattina)  Grugliasco Via Leonardo da Vinci  <100 Dato sconosciuto C C3 Settimanale  2016 

144 Attività ricreative Area spettacoli viaggianti di via Echirolles Grugliasco Via Tron  4 >100 Dato sconosciuto B B5 Giornaliera  2016 
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ALLEGATO 7 
 

Questionario acquisizione dati da aziende 
 

 
 

 

 

 



SOSTANZE PERICOLOSE 

(Sostanze o miscele riportate parte 1 o elencate nella parte 2 d.lgs. 105/2015)
Unità di misura

QUANTITA' LIMITE DELLA SOSTANZA 

PERICOLOSA (20% limiti D.Lgs. 105/2015)

QUANTITA' POTENZIALMENTE 

DETENUTA

H1 - TOSSICITA' ACUTA (Categoria 1 - Tutte le vie di esposizione) t 1

H2 - TOSSICITA' ACUTA (Categoria 2 - Tutte le vie di esposizione; Categoria 3 - esposizione per inalazione) t 10

H3 - TOSSICITA' SPECIFICA PER ORGANI BERSAGLIO (STOT) - ESPOSIZIONE SINGOLA STOT SE Categoria 1 t 10

P1a ESPLOSIVI - Esplosivi instabili t 2

P1a - ESPLOSIVI - Esplosivi, diivisione 1.1, 1.2, 1.3, 1.5 o ,1.6 t 2

P1a ESPLOSIVI - Sostanze o miscele aventi proprietà esplosive in conformità al metodo A.14 del regolamento CE n. 

440/2008 e che non fanno parte delle classi di pericolo dei perossidi organici e delle sostanze e miscele autoreattive
t 2

P1b ESPLOSIVI - Esplosivi , divisione 1.4 t 10

P2 GAS INFIAMMABILI - Gas infiammabili categoria 1 o 2 t 2

P3a AEROSOL INFIAMMABILI - Aerosol infiammabili delle categorie 1 o 2, contenenti gas infiammabili di categoria 1 o 

2 o liquidi infiammabili di categoria 1
t 30

P3b AEROSOL INFIAMMABILI - Aerosol infiammabili delle categorie 1 o 2, non contenenti gas infiammabili di 

categoria 1 o 2 nè liquidi infiammabili di categoria 1
t 300

P4 GAS COMBURENTI - Gas comburenti, categoria 1

Sostanze o preparati che rientrano nella definizione di cui alla nota 3 c
t 10

P5a LIQUIDI INFIAMMABILI - Liquidi infiammabili categoria 1 t 2

P5a LIQUIDI INFIAMMABILI - Liquidi infiammabili categoria 2 o 3 mantenuti a una temperatura superiore al loro 

punto di ebollizione
t 2

n t 2

P5b LIQUIDI INFIAMMABILI - Liquidi infiammabili di categoria 2 o 3 qualora particolari condizioni di utilizzazione, 

come la forte pressione o l'elevata temperatura, possano comportare il pericolo di incidenti rilevanti
t 2

P5b LIQUIDI INFIAMMABILI - Altri liquidi con punto di infiammabilità ≤60 °C qualora particolari condizioni di 

utilizzazione, come la forte pressione o l'elevata temperatura, possano comportare il pericolo di incidenti rilevanti
t 2

P5c LIQUIDI INFIAMMABILI - Liquidi infiammabili, categoria 2 o3, nn compresi in P5a e P5b t 200

P6a SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE E PEROSSIDI ORGANICI - Sostanze e miscele autoreattive, tipo A o B, 

oppure Perossidi organici tipo A o B
t 2

P6a SOSTANZE E MISCELE AUTOREATTIVE E PEROSSIDI ORGANICI - Sostanze e miscele autoreattive, tipo C,D,E o F, 

oppure Perossidi organici tipo C,D, E o F
t 2

P7 LIQUIDI E SOLIDI PIROFORICI - Liquidi piroforici categoria 1 t 2

P7 LIQUIDI E SOLIDI PIROFORICI - Solidi piroforici categoria 1 t 2

P8 LIQUIDI E SOLIDI COMBURENTI - Liquidi comburenti categoria 1,2 o 3 t 2

P8 LIQUIDI E SOLIDI COMBURENTI - Solidi comburenti categoria 1,2 o 3 t 2

SCHEDA 1/A



SCHEDA 1/B 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



SCHEDA 2 

DA COMPILARE SOLO NEL CASO IN CUI I QUANTITATIVI DI SOSTANZE POTENZIALMENTE DETENUTE (COLONNA 4 
SCHEDA 1) SONO SUPERIORI AL LIMITE RIPORTATO NELLA COLONNA 3 SCHEDA 1  

 

INFORMAZIONI RELATIVE ALLE SOSTANZE PERICOLOSE 

Nome della sostanza 
 

 
Indicazione di pericolo 

 

 
Quantità massima presente in azienda 
 

 

Modalità di stoccaggio della sostanza 

 Serbatoio 
 Atmosferico 

 Pressurizzato 

 Refrigerato 

 Interrato 

 Tumulato 

 Bagno di contenimento 

 

 Cisterne/Fusti 

 Bacino di contenimento 

 

 Bombole 

 Bunker 

 

 Big bag/Sacchi 

 

 Piccoli contenitori 

 

 Altro (specificare) 

 

 

Note/osservazioni 

 

 

 



SCHEDA 3 

 

INFORMAZIONI RELATIVE ALLA LAVORAZIONE 

Tipo di attività 

 
 

Processi  

 Alta Temperatura  ≥  100°C 

 Alta pressione  ≥ 10 bar 

 Uso radiazioni ionizzanti 

 
 

Lavorazioni di processo 

 Processo continuo 

 Batch 
 

 

Misure di prevenzione e mitigazione 

  Muri di separazione 

 Sistemi antincendio 

 Caratteristiche strutturali 
 

Protezioni ambientali 

 Monitoraggio e abbattimento efflussi gassosi  

 Bacini di raccolta sversamenti nelle aree di processo e/o travaso 

 Impermeabilizzazione piazzali 

 Rete raccolta acque meteoriche  

 Con vasca di prima pioggia 

 Con vasca emergenza per intercettare sversamenti incidentali 

 Barriera idraulica 
 

 
Viabilità 

 
           Mezzo di Trasporto Trasporto/mese % Trasporto merci pericolose 

 Autoarticolati   

 Autocisterne   

 Autocarri   

 Furgoni   

Indicare per ogni mezzo di trasporto utilizzato: 
- il numero medio di mezzi che arrivano e partono dall’attività mensilmente (Trasporto/mese); 
- la percentuale del trasporto di merci pericolose sul totale trasportato(% Trasporto merci pericolose); 
- i percorsi usuali e accesso dei mezzi di soccorso dell’area in esame. 

 


